
 

 
COMUNE DI VALENTANO 

(Provincia di Viterbo) 
 

COPIA  - DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Verbale n. 33 del 22/12/2018 
 
Oggetto: PRIVACY: Regolamento comunale sulla protezione dei dati personali 
(Riferimento Regolamento UE 2016/679 (GDPR) - Approvazione. 
                     
                     
 
L’anno   duemiladiciotto il giorno ventidue del mese di dicembre alle 
ore 11,00 in Valentano nella Sala delle adunanze posta nella sala 
consiliare in seduta straordinaria si è riunito il Consiglio Comunale 
per trattare gli affari posti all’ordine del giorno. 
Presiede l’adunanza il Sig. Bigiotti Stefano - Sindaco  
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti 
Bigiotti Stefano Sindaco s  
Zapponi Emanuela Vice Sindaco s  
Bordo Roberto Consigliere s  
Ranucci Lorenzo Consigliere s  
Fiorentini Mario Consigliere s  
Balestra Monica Consigliere s  
Formiglia Paolo Consigliere s  
Visintin Cristina Consigliere s  
Ricci Leonardo Consigliere s  
Conti Nazareno Consigliere s  
Magalotti Emanuele Consigliere s  

 
Presenti 11            Assenti 0 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Cialoni Pamela Segretario Comunale 
incaricato della redazione del verbale. 
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli 
intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta. 
La seduta è pubblica 
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F.to Bigiotti Stefano 
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  SENTITO il Sindaco il quale introduce la proposta di delibera n. 8 all’ordine del giorno “Regolamento Comunale 

sulla protezione dei dati personali (riferimento regolamento UE 2016/679 (GDRR)). Approvazione." dandone integrale 

lettura;  

 

PRESO ATTO: 

• Che il Parlamento Europeo ed il Consiglio in data 27.04.2016 hanno approvato il 

Regolamento UE 679/2016 (GDPR-General Data Protection Regulation) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE e che mira a garantire una 

disciplina uniforme ed omogenea in tutto il territorio dell’Unione europea; 

• Che il testo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) il 4 maggio 

2016, diventerà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 

maggio 2018, dopo un periodo di transizione di due anni, in quanto non richiede alcuna 

forma di legislazione applicativa o attuativa da parte degli stati membri; 

• Che il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una Guida all’applicazione 

del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali che intende offrire un 

panorama delle principali problematiche che i soggetti pubblici, oltre alle imprese, dovranno 

tenere presenti in vista della piena applicazione del Regolamento, prevista il 25 maggio 

2018; 

• Che ai sensi dell’art.13 della Legge n.163/2017 il Governo è stato delegato ad adottare, 

entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi al fine di adeguare il 

quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 

2016; 

RILEVATO: 

• Che le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi 

organizzativi, documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali 

devono, fin da subito, considerare e tenere presenti per consentire la piena e consapevole 

applicazione del nuovo quadro normativo in materia di privacy entro il 25 maggio 2018; 

• Che appare necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali 

e regole di dettaglio, finalizzate anche ad omogeneizzare questioni interpretative, che 

permettano a questo Ente di poter agire con adeguata funzionalità ed efficacia 

nell’attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo Regolamento UE; 

CONSIDERATA  la necessità di ottemperare alle disposizioni e agli obblighi derivanti dal 

regolamento europeo in questione e di operare in aderenza alle decisioni assunte con i seguenti atti: 

1) Deliberazione del Commissario Straordinario n. 51 del 22.05.2018 avente ad oggetto 
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“Designazione Responsabile Protezione Dati – Articolo 37 regolamento (UE) 2016/679); 

2) Determinazione del Responsabile del Settore Amministrativo n. 132 del 22.05.2018 avente 

ad oggetto “Incarico per consulenza ed assistenza procedura privacy – Adeguamento 

GDPR (Nuovo Regolamento EU 2016/679); 

VISTA  la nota rimessa in data 11.12.2018 prot. 8408 da parte della Società incaricata del servizio di 

consulenza ed assistenza procedura privacy CELLENO INFORMATICA SRL di Celleno con la 

quale ha rimesso lo schema del nuovo Regolamento Comunale sulla protezione dei dati personali – 

Riferimento Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

RITENUTO  di dover approvare il Regolamento allegato al presente atto per farne parte integrante 

e sostanziale, così da provvedere all’attuazione del Regolamento UE 2016/679; 

DATO ATTO  che con il presente regolamento verranno abrogati i precedenti regolamenti in 

materia di privacy adottati in questo Ente, ed in particolare: “Regolamento sulla tutela della 

riservatezza dei dati personali e sul trattamento dei dati sensibili” approvato con deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 1 del 02.01.2001; “Approvazione nuovo Regolamento per il 

trattamento dei dati personali e D.P.S. Documento Programmatico  Sicurezza” approvato con 

Deliberazione della G.C. n. 11 del 08.01.2016; nonché tutti gli atti incompatibili e contrastanti con 

la presente deliberazione;  

VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 "Testo Unico degli Enti Locali" e s.m.i.; 

VISTO  il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 dal 

Responsabile del Settore Amministrativo; 

 IL CONSIGLIERE RICCI  evidenzia un’erronea formattazione degli allegati al regolamento, che rendono il testo non 

intellegibile. 

  

IL SEGRETARIO  spiega che il Regolamento è corretto e chiaro e che i problemi di formattazione delle pagine 

allegate non alterano il contenuto sostanziale del testo. 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti favorevoli n. 8 (otto), astenuti n. 3 (Consiglieri di minoranza: Ricci e Magalotti e Conti – dichiarazione di 

voto: il testo non è intellegibile), contrari 0 (zero), resi per alzata di mano su n. 11 (undici) presenti,  

 

D E L I B E R A 

• Di approvare il regolamento comunale attuativo del Regolamento UE 2016/679 in 

materia di protezione dei dati personali, che allegato al presente atto ne costituisce parte 

integrante e sostanziale e che sostituisce integralmente i regolamenti comunali 

precedentemente approvati in materia di privacy; 
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• Di dare atto che con il presente regolamento verranno abrogati i precedenti regolamenti in 

materia di privacy adottati in questo Ente, ed in particolare: “Regolamento sulla tutela della 

riservatezza dei dati personali e sul trattamento dei dati sensibili” approvato con 

deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 02.01.2001; “Approvazione nuovo 

Regolamento per il trattamento dei dati personali e D.P.S. Documento Programmatico  

Sicurezza” approvato con Deliberazione della G.C. n. 11 del 08.01.2016; nonché tutti gli atti 

incompatibili e contrastanti con la presente deliberazione; 

• Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio on line, nonché su apposita sezione in 

Amministrazione Trasparente. 
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Art. 1 - Oggetto del regolamento 
 

1. Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali contenuti nelle banche dati 
organizzate, gestite od utilizzate dall’amministrazione comunale, in relazione allo svolgimento delle proprie 
finalità istituzionali, in attuazione: 

  della normativa in materia di diritto di accesso documentale, accesso civico e accesso 
generalizzato 

  del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che 
abroga la direttiva 95/46/CE. 

 
Art. 2 - Finalità  

 
1. Il comune, nell’assolvimento delle proprie finalità istituzionali secondo i principi di trasparenza, 

efficacia ed economicità, garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga con modalità che 
assicurino il rispetto del diritto alla riservatezza ed all’identità personale nonché delle norme vigenti in 
materia di protezione e gestione dei dati. 

2. In adempimento dell’obbligo di comunicazione interna ed esterna e di semplificazione dell’azione 
amministrativa, favorisce la trasmissione di dati e documenti tra le banche dati e gli archivi del comune, 
degli enti territoriali, degli enti pubblici, dei gestori e degli incaricati di pubblico servizio, operanti nell’ambito 
dell’Unione Europea. 

3. La trasmissione dei dati può avvenire anche attraverso l’utilizzo di sistemi informatici e telematici, reti 
civiche e reti di trasmissione di dati ad alta velocità; 

4. Ai fini del presente regolamento, per finalità istituzionali del comune si intendono le funzioni ad esso 
attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti o per effetto di accordi e/o convenzioni. 

5. I trattamenti sono compiuti dal Comune per le seguenti finalità: 

a) l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri. 
Rientrano in questo ambito i trattamenti compiuti per: 

  l’esercizio delle funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il t erritorio, 
precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed 
utilizzazione del territorio, dello sviluppo economico, della gestione tributaria; 

  la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica; 
  l’esercizio di ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale affidate al 

Comune in base alla vigente legislazione. 
b) l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Comune. La finalità del trattamento è 

stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina; 
c) l’esecuzione di un contratto con soggetti interessati; 
d) le specifiche finalità diverse da quelle di cui ai precedenti punti, purché l’interessato esprima il 

consenso al trattamento. 
 
Art. 3 - Definizioni  

 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) "trattamento": qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la 
registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione 
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o la distruzione; 

b) "dato personale : qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente 
o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 
identificazione,  dati  relativi  all’ubicazione,  un  identificativo  online  o  a  uno  o  più  elementi 
caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 

c) "dati identificativi ": i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato; 

d) “dati sensibili e giudiziari ”: dati che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché la trattazione di dati genetici, 
dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla 
vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona. (cfr. ALLEGATO n. 1 , contenente i tipi di 
dati sensibili e giudiziari per cui è consentito il relativo trattamento, nonché le operazioni 
eseguibili); 

e) "titolare del trattamento": la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di 
dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 
designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 

f) "responsabile del trattamento ": la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

g) "incaricati ", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal 
responsabile; 

h) "interessato", la persona fisica, cui si riferiscono i dati personali; 

i) “consenso dell’interessato ”: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e 
inequivocabile dell’interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante 
dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto 
di trattamento; 

j) "dato anonimo ", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un 
interessato identificato o identificabile; 

k) "blocco ", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione 
del trattamento; 

l) "banca di dati", qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o più unità 
dislocate in uno o più siti; 

m) "Garante", l'autorità preposta al controllo della privacy. 

n) “violazione di dati personali ”: violazione della sicurezza che comporta anche accidentalmente la 
distruzione, la perdita, la modifica, la rivelazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali 
trasmessi, memorizzati o comunque elaborati nel contesto della fornitura di un servizio di 
comunicazione accessibile al pubblico. 

o) “profilazione ”: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente 
nell’utilizzo di tali dati per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in 
particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione 
economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, 
l’ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica; 

p) “pseudonimizzazione ”: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non 
possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a 
condizione che tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure 
tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona 
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fisica identificata o identificabile.  

Art. 4 – Soggetti 

1. Il Comune , rappresentato, in ossequio al Regolamento UE 2016/679, dal Sindaco pro tempore, è 
il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, automatizzate o cartacee 
(di seguito indicato con “Titolare”). Il Sindaco può delegare le relative funzioni ad un 
dirigente/responsabile di P.O. in possesso di adeguate competenze. 

2. Il Titolare è responsabile del rispetto dei principi contenuti nell’art. 5 del Regolamento UE 2016/679: 

liceità,  correttezza  e  trasparenza;  limitazione  della  finalità;  minimizzazione  dei  dati;  esattezza; 
limitazione della conservazione; integrità e riservatezza. 

3. Il Titolare adotta misure appropriate per fornire all’interessato: 
a) le informazioni indicate dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, qualora i 
dati personali siano raccolti presso lo stesso interessato; 

b) le informazioni indicate dall’art. 14 del Regolamento UE 2016/679, qualora i 
dati personali non sono stati ottenuti presso lo stesso interessato. 

4. Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, 
possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il Titolare deve 
effettuare una valutazione dell’impatto del trattamento sulla protezione dei dati personali (di seguito 
indicata con “DPIA”) ai sensi dell’art. 35, del Reg. citato, considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le 
finalità del medesimo trattamento, tenuto conto di quanto indicato dal successivo art. 9. 

5. Il Titolare, inoltre, provvede a: 
a) designare i Responsabili del trattamento nelle persone dei Responsabili P.O. 
in cui si articola l’organizzazione comunale, che sono preposti al trattamento 
dei dati contenuti nelle banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di 
loro competenza. Per il trattamento di dati il titolare può avvalersi anche di 
soggetti pubblici o  privati; 

b) nominare il Responsabile della protezione dei dati (DPO); 
c) nominare quale Responsabile del trattamento i soggetti pubblici o privati 
affidatari di attività e  servizi  per conto dell’Amministrazione  comunale, 
relativamente alle banche dati gestite da soggetti esterni al Comune in virtù di 
convenzioni, di contratti, o di incarichi professionali o altri strumenti giuridici 
consentiti dalla legge, per la realizzazione di attività connesse alle attività 
istituzionali; 
d) nominare un Amministratore di sistema a cui spetta il compito di supportare 
il Titolare e/o il Responsabile del trattamento nel mettere in atto le misure 
tecniche per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio (art. 32 del 
Regolamento UE 27 aprile 2016 n.679) (ALLEGATO 2) 

 
6. Il Responsabile del trattamento, designato mediante decreto del Sindaco, provvede, per il proprio 
ambito di competenza, a tutte le attività previste dalla legge e a tutti i compiti affidatigli dal Titolare, 
analiticamente specificati per iscritto nell’atto di designazione ed in particolare a: 

a) tenere il registro delle categorie di attività di trattamento svolte per conto del Titolare; 

b) adottare idonee misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la sicurezza dei 
trattamenti; 

c) assistere il Titolare nella conduzione della valutazione dell’impatto sulla protezione dei dati 
fornendo allo stesso ogni informazione di cui è in possesso; 

d) informare il Titolare, senza ingiustificato ritardo, della conoscenza di casi di violazione dei dati 
personali c.d. “data breach”, per la successiva notifica della violazione al Garante Privacy, nel 



*  

caso che il Titolare stesso ritenga probabile che dalla violazione dei dati possano derivare rischi 
per i diritti e le libertà degli interessati; 

e) nominare gli incaricati del trattamento che operano sotto la diretta autorità del Responsabile 
attenendosi  alle  istruzioni  loro  impartite  che  individuano  specificatamente  l’ambito  del 
trattamento consentito 

 
Art. 5 - Responsabile comunale della protezione dei dati 

 
1. Il Sindaco, con suo provvedimento, nomina il Responsabile comunale della protezione dei dati, in 

funzione delle sue qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle 
prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di controllo a lui affidati. 

2. Il Responsabile comunale della protezione dei dati può essere un dirigente/funzionario in posizione 
apicale oppure un incaricato che potrà assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizio. La figura di 
RPD è incompatibile con chi determina le finalità od i mezzi del trattamento. 

3. L’atto di nomina ed i dati di contatto del Responsabile comunale della protezione dei dati sono 
pubblicati sul sito istituzionale del Comune nella sezione Amministrazione trasparente e comunicati al Garante 
della protezione dei dati personali. 

4. Il Titolare ed il Responsabile del trattamento forniscono al DPO le risorse necessarie per assolvere i 
compiti attribuiti e per accedere ai dati personali ed ai trattamenti. In particolare è assicurato al DPO: 

  supporto attivo per lo svolgimento dei compiti da parte dei Dirigenti/Responsabili P.O. e della 
Giunta comunale, anche considerando l’attuazione delle attività necessarie per la protezione dati 
nell’ambito della programmazione operativa (DUP), di bilancio, di Peg e di Piano della performance; 

  tempo sufficiente per l’espletamento dei compiti affidati al RPD; 
  supporto adeguato in termini di risorse finanziarie, infrastrutture (sede, attrezzature, 

strumentazione); 
  comunicazione ufficiale della nomina a tutto il personale, in modo da garantire che la sua presenza 

e le sue funzioni siano note all’interno dell’Ente; 
  accesso garantito ai settori funzionali dell’Ente così da fornirgli supporto, informazioni e input 

essenziali. 

5. Non può essere rimosso o penalizzato a causa dell’adempimento dei propri compiti. Riferisce e dipende 
direttamente dal Sindaco. 

6. I cittadini possono contattare il Responsabile comunale della protezione dei dati per tutte le questioni 
relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal presente regolamento. 

7. Il Responsabile comunale della protezione dei dati è tenuto al segreto e alla riservatezza in merito 
all’adempimento dei propri compiti, in conformità del diritto dell’Unione o degli Stati membri deve svolgere 
almeno le seguenti   funzioni: 

a) sorvegliare  l’osservanza  del  presente  regolamento  nonché  della  normativa  nazionale  e 
comunitaria da parte dei titolari del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la 
formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

b) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento; 

c) cooperare con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali e fungere da punto di 
contatto per questioni connesse al trattamento dei dati personali; 

d) informare e fornire consulenza al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e a tutti gli 
Uffici comunali in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento nonché dalla normativa 
nazionale e comunitaria; 
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8. I compiti attribuiti al DPO sono indicati in apposito contratto di servizi. L’incarico di DPO può essere 
affidato anche ad un unico soggetto designato da più Comuni mediante esercizio associato della 
funzione nelle forme previste dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
Art.6 - Registro delle categorie di attività trattate 
1. Il Registro delle categorie di attività trattate da ciascun Responsabile, reca le seguenti informazioni: 
a) il nome ed i dati di contatto del Responsabile del trattamento e del DPO; 
b) le categorie di trattamenti effettuati da ciascun Responsabile: raccolta, registrazione, organizzazione, 
strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, consultazione, uso, comunicazione, 
raffronto, interconnessione, limitazione, cancellazione, distruzione, profilazione, pseudonimizzazione, ogni 
altra operazione applicata a dati personali; 
c) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od una organizzazione internazionale; 
d) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate; 

 
2. Il registro è tenuto dal Responsabile del trattamento presso gli uffici della propria struttura organizzativa 
in forma telematica/cartacea. 
 
3. Il Responsabile del trattamento può decidere di affidare al DPO il compito di tenere il Registro, sotto la 
responsabilità del medesimo Responsabile. 

 
Art. 7 - Trattamento dei dati personali 

 
1. Le disposizioni del presente regolamento si intendono riferite al trattamento, alla diffusione e alla 
comunicazione dei dati all’esterno. L’accesso ai dati personali da parte delle strutture e dei dipendenti 
del comune comunque limitato ai casi in cui sia finalizzato al perseguimento dei fini istituzionali, è 
ispirato al principio della circolazione delle informazioni, secondo il quale il comune provvede alla 
organizzazione delle informazioni e dei dati a sua disposizione mediante strumenti, anche di carattere 
informatico, atti a facilitare l’accesso e la fruizione, anche presso le strutture dipendenti. 

 
2. Ogni richiesta di accesso ai dati personali da parte delle strutture e dei dipendenti comunali, 
debitamente  motivata,  deve  essere  soddisfatta  nella  misura  necessaria  al  perseguimento 
dell’interesse istituzionale. 

3. Il responsabile della banca dati, specie se la comunicazione concerne dati sensibili, può tuttavia 
disporre, con adeguata motivazione, le misure ritenute necessarie alla tutela della riservatezza delle 
persone. 

 
Art. 8 – Coordinamento con amministrazione trasparente, procedimenti di accesso civico, generalizzato e 
documentale 

 
1. Costituisce onere sia del Responsabile comunale della protezione dei dati personali che del 

Responsabile Comunale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel caso in cui siano 
incaricati due soggetti diversi, coordinare la loro attività al fine di semplificare e minimizzare l’impatto degli 
adempimenti sull’attività degli uffici e garantire la massima protezione dei dati personali ogniqualvolta 
procedimenti di ufficio o attivati su istanza di soggetti esterni comportino attività di pubblicazione dei dati 
personali in amministrazione trasparente, il rilascio di dati personali in occasione di istanze di accesso 
civico, generalizzato e documentale. 

2. In  tali  ultime  ipotesi  dovranno  essere  adottate  misure  di  sicurezza  adeguate  compresa  la 
pseudonimizzazione, la minimizzazione e la cifratura dei dati personali. 

Art. 9 - Formazione del personale  

1. Costituisce onere sia del Responsabile comunale della protezione dei dati personali che del 
Responsabile Comunale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel caso in cui siano 
incaricati due soggetti diversi, coordinare la loro attività al fine di attuare misure di formazione del 
personale, anche con riscontro dell’acquisizione di abilità e competenze, al fine di garantire, nell’attività 
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degli uffici, il rispetto delle norme in materia di trasparenza e l’assolvimento degli adempimenti atti a 
tutelare i diritti di riservatezza dei dati personali dei cittadini e dipendenti. 

 
Art. 10 – Trattamenti consentiti. 

 
1. Il Comune, di norma, non è tenuto a chiedere il consenso al trattamento dei dati da parte degli 

interessati. 

2. La pubblicazione e la divulgazione di atti e documenti che determinano una “diffusione” dei dati 
personali, comportando la conoscenza dei dati da parte di un numero indeterminato di cittadini, è 
legittima solo se la diffusione è prevista da una norma di legge o di regolamento. 

3. Prima della pubblicazione di dati personali deve essere valutato se le finalità di trasparenza e di 
comunicazione possono essere perseguite senza divulgare dati personali. 

4. Se risulta possibile occorre citare i dati personali solo negli atti a disposizione degli uffici, richiamati 
quale presupposto della deliberazione e consultabili solo da interessati e controinteressati oppure utilizzare 
espressioni di carattere generale, soprattutto nel quadro dell’attività di assistenza e beneficenza, che spesso 
comporta la valutazione di circostanze e requisiti personali che attengono a situazioni di particolare disagio. 

5. Deve essere valutata anche la possibilità di rendere pubblici atti e documenti senza indicare i dati che 
portino all’identificazione degli interessati. 

6. Per attività di comunicazione istituzionale che contemplino l’utilizzo di dati personali, andrà posta 
particolare  attenzione  alla  necessità  di  fornire  un’adeguata  informativa  relativa  al  trattamento  e 
soprattutto andrà valutato se risulti necessaria l’acquisizione, anche successiva, del consenso al 
trattamento. 

 
Art. 11 - Principi  

 
1. Negli atti destinati alla pubblicazione o divulgazione, i dati che permettono di identificare gli interessati 

sono riportati solo quando è necessario ed è previsto da una norma di legge, rispettando il principio di 
proporzionalità, mediante la verifica che tale pubblicazione a fini di trasparenza concerne solo dati 
pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite. 

2. I sistemi informativi ed i programmi informatici devono essere configurati per ridurre al minimo 
l’utilizzazione di dati personali e devono prevedere la possibilità di estratti degli atti con l’esclusione dei dati 
personali in essi  contenuti. 

 
Art. 12 - Attività amministrativa  

 
1. L’attività amministrativa del Comune si svolge, principalmente, con l’emissione, la elaborazione, la 

riproduzione e la trasmissione di dati, compresi i procedimenti per la emanazione di provvedimenti, 
mediante sistemi informatici o telematici. 

2. Per l’attività informatica di cui al comma precedente sono rigorosamente rispettate le norme di cui al 
Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni. 

3. La sicurezza dei dati personali è assicurata anche mediante adeguate soluzioni tecniche connesse 
all’utilizzo della firma digitale, chiavi biometriche o altre soluzioni tecniche. 

 
Art. 13. - Fascicolo personale dipendenti e amministratori 

 
1. I dati sullo stato di salute dei dipendenti e degli amministratori devono essere conservati separatamente 

rispetto alle altre informazioni personali. Il fascicolo, che raccoglie tutti gli atti relativi alla loro nomina, al 
percorso professionale e ai fatti più significativi che li riguardano, possono mantenere la loro unitarietà, 
adottando accorgimenti che impediscano un accesso indiscriminato, quali l’utilizzo di sezioni o fascicoli 
dedicati alla custodia di eventuali dati sensibili da conservare chiusi o comunque con modalità che 
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riducano la possibilità di una indistinta consultazione nel corso delle ordinarie attività amministrative. 
 
Art. 14 - Sicurezza dei dati – Misure di sicurezza – Verifiche e controlli 

 
1. Tutta l’attività di gestione è finalizzata a: 

a) ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati memorizzati; 

b) evitare l’accesso, non autorizzato, alle banche dati, alla rete e, in generale, ai servizi informatici del 
Comune; 

c) prevenire: 
- trattamenti dei dati non conformi alla legge o ai regolamenti; 
- la cessione o la distribuzione dei dati in caso di cessazione del trattamento. 

2. I responsabili del trattamento e delle banche dati garantiscono, anche in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnologico, l’adozione e lo sviluppo di misure di sicurezza adeguate come 
la pseudonomizzazione; la minimizzazione; la cifratura dei dati personali; la capacità di assicurare la 
continua riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati 
personali; la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di 
incidente fisico o tecnico; una procedura per provare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia 
delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

3. Nella gestione dei dati personali con il sistema informatizzato dovrà essere assicurato il puntuale e 
scrupoloso rispetto di tutte le norme vigenti. 

4. Gli stessi responsabili delle banche dati si attiveranno periodicamente con controlli, anche a campione, 
al fine di garantire la sicurezza delle banche dati e la esattezza e completezza dei dati inseriti. 

5. Costituiscono misure tecniche ed organizzative che possono essere adottate dal Servizio cui è 
preposto ciascun Responsabile del trattamento: 

- sistemi di autenticazione; sistemi di autorizzazione; sistemi di protezione (antivirus; firewall; 
antintrusione; altro); 

- misure antincendio; sistemi di rilevazione di intrusione; sistemi di sorveglianza; sistemi di 
protezione con videosorveglianza; registrazione accessi; porte, armadi e contenitori dotati di 
serrature e ignifughi; sistemi di copiatura e conservazione di archivi elettronici; altre misure per 
ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di incidente fisico o 
tecnico. 

6. Ogni ulteriore misura idonea a tutela delle banche dati personali informatiche o cartacee andrà adottata 
secondo un principio di proporzionalità tra le risorse disponibili e i diritti da tutelare. 

 
Art. 15 – Trattamento e accesso ai dati sensibili e giudiziari 

 
1. Per l’accesso ai dati sensibili e giudiziari, con determinazione del Responsabile del servizio sono 

rilasciate autorizzazioni singole o a gruppi di lavoro per il trattamento dei dati e la manutenzione. 

2. L’autorizzazione è limitata ai soli dati la cui conoscenza è necessaria e sufficiente per lo svolgimento 
delle operazioni assegnate all’incaricato. 

3. In attuazione del Regolamento UE 2016/679 le tabelle, raccolte nell’ALLEGATO 1 che formano parte 
integrante del presente regolamento, identificano i tipi di dati sensibili e giudiziari per cui è consentito il 
relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche finalità di rilevante 
interesse pubblico perseguite. 

4. I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sono trattati previa verifica della loro 
pertinenza, completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, specie nel caso in 
cui la raccolta non avvenga presso l'interessato. 

5. I dati sensibili o giudiziari non indispensabili dei quali il Comune, nell’espletamento della propria 
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attività istituzionale, venga a conoscenza ad opera dell’interessato e, comunque, non a richiesta del 
Comune medesimo, non sono utilizzati in alcun modo salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell’atto o del documento che li contiene. 

 
Art. 16 – Registro delle attività di trattamento 

 
1. Il Registro delle attività di trattamento svolte dal Titolare del trattamento reca almeno le seguenti 
informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto del Comune, del Sindaco e/o del suo Delegato ai sensi del precedente 
art.2, eventualmente del Contitolare del trattamento, del RPD; 

b) le finalità del trattamento; 
c) la sintetica descrizione delle categorie di interessati, nonché le categorie di dati personali; 
d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati; 
e) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo od una organizzazione 

internazionale; 
f) i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati, ove stabiliti; 
g) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate, come da 

precedente art.6. 
 

2. Il Registro è tenuto dal Titolare ovvero dal soggetto dallo stesso delegato ai sensi del precedente art. 2, 
presso gli uffici della struttura organizzativa del Comune in forma telematica/cartacea, secondo lo schema 
allegato A al presente Regolamento; nello stesso possono essere inserite ulteriori informazioni tenuto 
conto delle dimensioni organizzative dell’Ente. 

 
3. Il Titolare del trattamento può decidere di affidare al DPO il compito di tenere il Registro, sotto la 
responsabilità del medesimo Titolare. 

 
4. Il Titolare può decidere di tenere un Registro unico dei trattamenti che contiene le informazioni di cui ai 
commi precedenti e quelle di cui al precedente art. 6, sostituendo entrambe le tipologie di registro dagli 
stessi disciplinati, secondo lo schema allegato C al presente Regolamento. In tal caso il Titolare delega la sua 
tenuta al Responsabile unico del trattamento di cui al precedente art. 4 o, comunque, ad un solo 
Responsabile del trattamento, ovvero può decidere di affidare tale compito al DPO, sotto la responsabilità 
del medesimo Titolare. Ciascun Responsabile del trattamento ha comunque la responsabilità di fornire 
prontamente e correttamente al soggetto preposto ogni elemento necessario alla regolare tenuta ed 
aggiornamento del Registro unico. 

 
Art. 17 - Diritti dell’interessato  

 
1. I soggetti, i cui dati sono contenuti in una banca dati del comune, hanno il diritto di ottenere, senza 

indugio: 

a) la conferma dell’esistenza o meno di trattamenti di dati che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la comunicazione in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della 
logica e delle finalità del trattamento; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 

c) l’aggiornamento, la rettificazione, ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati; 

d) l’attestazione che le operazioni di cui ai successivi commi 2 e 3 sono state portate a conoscenza dei 
terzi; 

2. L’interessato ha, inoltre, il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

3. L’interessato può esercitare tali diritti con una richiesta al Responsabile della banca dati. 

4. L’interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni. 
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Art. 18 – Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
 
1. Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, 
possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il Titolare, prima di 
effettuare il trattamento, deve attuare una valutazione dell’impatto del medesimo trattamento (DPIA) 
ai sensi dell’art. 35 del Regolamento UE, considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le finalità dello 
stesso trattamento. La DPIA è una procedura che permette di realizzare e dimostrare la conformità 
alle norme del trattamento di cui trattasi. 
2. Ai fini della decisione di effettuare o meno la DPIA si tiene conto degli elenchi delle tipologie di 
trattamento soggetti o non soggetti a valutazione come redatti e pubblicati dal Garante Privacy ai sensi 
dell’at. 35 del Regolamento UE. 

3. La DPIA è effettuata in presenza di un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
Fermo restando quanto indicato dall’art. 35, p. 3, del Regolamento UE, i criteri in base ai quali sono 
evidenziati i trattamenti determinanti un rischio intrinsecamente elevato, sono i seguenti: 

a) trattamenti valutativi o di scoring, compresa la profilazione e attività predittive, 
concernenti aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le 
preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti 
dell’interessato; 

b) decisioni automatizzate che producono significativi effetti giuridici o di analoga natura, 
ossia trattamenti finalizzati ad assumere decisioni su interessati che producano effetti giuridici sulla 
persona fisica ovvero che incidono in modo analogo significativamente su dette persone fisiche; 

c) monitoraggio sistematico, ossia trattamenti utilizzati per osservare, monitorare o 
controllare gli interessati, compresa la raccolta di dati attraverso reti o la sorveglianza sistematica di 
un’area accessibile al pubblico; 

d) trattamenti di dati sensibili o dati di natura estremamente personale, ossia le categorie 
particolari di dati personali di cui all’art. 9, Regolamento UE; 

e) trattamenti di dati su larga scala, tenendo conto: del numero di numero di soggetti 
interessati dal trattamento, in termini numerici o di percentuale rispetto alla popolazione di 
riferimento; volume dei dati e/o ambito delle diverse tipologie di dati oggetto di trattamento; durata o 
persistenza dell’attività di trattamento; ambito geografico dell’attività di trattamento; 

f) combinazione  o  raffronto  di  insiemi  di  dati,  secondo  modalità  che  esulano  dalle 
ragionevoli aspettative dell’interessato; 

g) dati relativi a interessati vulnerabili, ossia ogni interessato particolarmente vulnerabile e 
meritevole di specifica tutela per il quale si possa identificare una situazione di disequilibrio nel 
rapporto  con  il  Titolare  del  trattamento,  come  i  dipendenti  dell’Ente,  soggetti  con  patologie 
psichiatriche, richiedenti asilo, pazienti, anziani e minori; 

h) utilizzi innovativi o applicazione di nuove soluzioni tecnologiche o organizzative; 

i) tutti quei trattamenti che, di per sé, impediscono agli interessati di esercitare un diritto o di 
avvalersi di un servizio o di un contratto. 

Nel caso in cui un trattamento soddisfi almeno due dei criteri sopra indicati occorre, in via generale, 
condurre una DPIA, salvo che il Titolare ritenga motivatamente che non può presentare un rischio 
elevato; il Titolare può motivatamente ritenere che per un trattamento che soddisfa solo uno dei 
criteri di cui sopra occorra comunque la conduzione di una DPIA. 

4. Il Titolare garantisce l’effettuazione della DPIA ed è responsabile della stessa. Il Titolare può affidare 
la conduzione materiale della DPIA ad un altro soggetto, interno o esterno al Comune. Il Titolare deve 
consultarsi  con  il  DPO  anche  per  assumere  la  decisione  di  effettuare  o  meno  la  DPIA;  tale 
consultazione e le conseguenti decisioni assunte dal Titolare devono essere documentate nell’ambito 
della DPIA. Il DPO monitora lo svolgimento della DPIA. Il Responsabile del trattamento deve assistere il 
Titolare nella conduzione della DPIA fornendo ogni informazione necessaria. Il Responsabile della 
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sicurezza dei sistemi informativi, se nominato, e/o l’ufficio competente per detti sistemi, forniscono 
supporto al Titolare per lo svolgimento della DPIA. 

5. Il  DPO  può  proporre  lo  svolgimento  di  una  DPIA  in  rapporto  a  uno  specifico  trattamento, 
collaborando al fine di mettere a punto la relativa metodologia, definire la qualità del processo di 
valutazione del rischio e l’accettabilità o meno del livello di rischio residuale. 

Il Responsabile della sicurezza dei sistemi informativi, se nominato, e/o l’ufficio competente per detti 
sistemi, possono proporre di condurre una DPIA in relazione a uno specifico trattamento, con riguardo 
alle esigenze di sicurezza od operative. 

6. La DPIA non è necessaria nei casi seguenti: 
a) se il trattamento non può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà di persone fisiche ai 

sensi dell’art. 35, p. 1, Regolamento UE; 

b) se la natura, l’ambito, il contesto e le finalità del trattamento sono simili a quelli di un trattamento 
per il quale è già stata condotta una DPIA. In questo caso si possono utilizzare i risultati della DPIA 
svolta per l’analogo trattamento; 

c) se il trattamento è stato sottoposto a verifica da parte del Garante Privacy in condizioni specifiche 
che non hanno subito modifiche; 

d) se un trattamento trova la propria base legale nella vigente legislazione che disciplina lo specifico 
trattamento, ed è già stata condotta una DPIA all’atto d ella definizione della base giuridica 
suddetta. 

Non è necessario condurre una DPIA per quei trattamenti che siano già stati oggetto di verifica 
preliminare da parte del Garante della Privacy o da un DPO e che proseguano con le stesse modalità 
oggetto di tale verifica. 

7. La DPIA è condotta prima di dar luogo al trattamento, attraverso i seguenti processi: 

a) descrizione sistematica del contesto, dei trattamenti previsti, delle finalità del trattamento e 
tenendo conto dell’osservanza di codici di condotta approvati. Sono altresì indicati i dati personali 
oggetto  del  trattamento,  i  destinatari  e  il  periodo  previsto  di  conservazione  dei  dati  stessi;  una 
descrizione  funzionale  del  trattamento;  gli  strumenti  coinvolti  nel  trattamento  dei  dati  personali 
(hardware, software, reti, persone, supporti cartacei o canali di trasmissione cartacei); 

b) valutazione della necessità e proporzionalità dei trattamenti, sulla base: 
  delle finalità specifiche, esplicite e legittime; 
  della liceità del trattamento;  
  dei dati adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario; 
  del periodo limitato di conservazione; 
  delle informazioni fornite agli interessati;  
  del diritto di accesso e portabilità dei dati; 
  del diritto di rettifica e cancellazione, di opposizione e limitazione del trattamento; 
  dei rapporti con i responsabili del trattamento 
  delle garanzie per i trasferimenti internazionali di dati;  
  consultazione preventiva del Garante privacy; 

 
c) valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, valutando la particolare probabilità 
e gravità dei rischi rilevati. Sono determinati l’origine, la natura, la particolarità e la gravità dei rischio, 
in modo più specifico, di ogni singolo rischio (accesso illegittimo, modifiche indesiderate, 
indisponibilità dei dati) dal punto di vista degli interessati; 

d) individuazione delle misure previste per affrontare ed attenuare i rischi, assicurare la protezione 
dei dati personali e dimostrare la conformità del trattamento con il Regolamento UE, tenuto conto dei 
diritti e degli interessi legittimi degli interessati e delle altre persone in questione. 

8. Il Titolare può raccogliere le opinioni degli interessati o dei loro rappresentanti, se gli stessi possono 
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essere preventivamente individuati. La mancata consultazione è specificatamente motivata, così come 
la decisione assunta in senso difforme dall’opinione degli interessati. 

9. Il Titolare deve consultare il Garante Privacy prima di procedere al trattamento se le risultanze della 
DPIA condotta indicano l’esistenza di un rischio residuale elevato. Il Titolare consulta il Garante Privacy 
anche nei casi in cui la vigente legislazione stabilisce l’obbligo di consultare e/o ottenere la previa 
autorizzazione della medesima autorità, per trattamenti svolti per l’esecuzione di compiti di interesse 
pubblico, fra cui i trattamenti connessi alla protezione sociale ed alla sanità pubblica. 

 
Art. 19 – Normativa applicabile 

 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione: 

a) le direttive ed i regolamenti comunitari, le leggi nazionali e regionali; 
b) lo statuto comunale; 
c) il regolamento comunale sull’organizzazione generale degli uffici e dei servizi. 

 
Art. 20 - Rinvio dinamico  

 
1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti comunitarie per la parte direttamente applicabile, statali e regionali. 

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 
sopraordinata. 

 
Art. 21 - Norme abrogate 

 
1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con 

esso contrastanti. 
 
Art. 22 - Pubblicità del regolamento  

 
1. Copia del presente regolamento sarà pubblicato nell’apposita sezione di Amministrazione 

trasparent e del sito internet istituzionale. 
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ALLEGATO 2   

Articolo 32 - Sicurezza del trattamento 

1.   Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'oggetto, 
del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità 
per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso: 
a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 
c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in 
caso di incidente fisico o tecnico; 
d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche 
e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

2.   Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in special modo dei rischi 
presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 
modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 
personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

3.   L'adesione a un codice di condotta approvato di cui all'articolo 40 o a un meccanismo di 
certificazione approvato di cui all'articolo 42 può essere utilizzata come elemento per 
dimostrare la conformità ai requisiti di cui al paragrafo 1 del presente articolo. 

4.   Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento fanno sì che chiunque agisca sotto 
la loro autorità e abbia accesso a dati personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso 
dal titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 

 
 



 
 

  

 

ALLEGATO 1: 
 
 
 
 

DATI SENSIBILI 
 

Tipididatisensibiliegiudiziaripercuièconsentito il 

relativo trattamento 
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Art. 15 – Trattamento e accesso ai dati sensibili e giudiziari 
 

1. Perl’accessoaidatisensibiliegiudiziari,condeterminazionedelresponsabiledelserviziosono 
rilasciateautorizzazionisingoleoagruppidilavoroperiltrattamentodeidatielamanutenzione. 

2. L’autorizzazioneèlimitataaisolidatilacuiconoscenzaènecessariaesufficienteperlosvolgimento 
delle operazioni assegnateall’incaricato. 

3. InattuazionedelRegolamentoUE2016/679letabelle,raccoltenell’ALLEGATO1cheformanoparte 
integrantedelpresenteregolamento,identificanoitipididatisensibiliegiudiziaripercuièconsentitoil 
relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche finalità di rilevante 
interesse pubblicoperseguite. 

4. Idatisensibiliegiudiziariindividuatidalpresenteregolamentosonotrattatipreviaverificadellaloro 
pertinenza,completezzaeindispensabilitàrispettoallefinalitàperseguiteneisingolicasi,specienelcasoin 
cuilaraccoltanonavvengapressol'interessato. 

5. Idatisensibiliogiudiziarinonindispensabili,deiqualiilcomune,nell’espletamentodellapropria 
attivitàistituzionale,vengaaconoscenza,adoperadell’interessato,comunque,nonarichiestadelcomune 
medesimo,nonsonoutilizzatiinalcunmodo,salvocheperl’eventualeconservazione,anormadilegge, 
dell’attoodeldocumentochelicontiene. 



 
 

  

 

1. Personale–Gestionedelrapportodilavorodelpersonaleimpiegatoavariotitolo 
presso ilcomune 

 

Fonte normativa 
 

–Codice civile art. 2094 recante: “Prestatore di lavoro subordinato”; 

–Codice civile art. 2134 recante: ”Norme applicabili al tirocinio”; 

–D.P.R.30.06.1965,n.1124, recante: “Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali”; 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge14.04.1982,n.164, recante:“Normeinmateriadirettificazionediattribuzionedi 

sesso”; 

–Legge. 07.02.1990,n.19, recante: “Modifiche in tema di circostanze, 
sospensione condizionale della pena e destituzione dei pubblici 

dipendenti”; 

–D.Lgs.15.08.1991,n.277, recante:“Attuazionedelledirettiven.80/1107/CEE,n.82/605/CEE,n. 
83/477/CEE,n.86/188/CEEen.88/642/CEE,inmateriadiprotezione 

deilavoratoricontroirischiderivantidaesposizioneadagentichimici, 

fisiciebiologiciduranteillavoro,anormadell'art.7dellaL.30luglio 1990, 

n.212”; 

–D.Lgs.19.09.1994,n.626, recante: “Attuazione della direttiva 89/391/CEE, delladirettiva 

89/654/CEE,delladirettiva89/655/CEE,delladirettiva89/656/CEE, 

della direttiva 90/269/CEE, della direttiva 90/270/CEE, della 

direttiva90/394/CEE,delladirettiva90/679/CEE,delladirettiva 

93/88/CEE,delladirettiva95/63/CE,delladirettiva97/42/CE,della 

direttiva 98/24/CE, della direttiva 99/38/CE, della direttiva 

2001/45/CE e della direttiva 99/92/CE riguardanti ilmiglioramento 

dellasicurezzaedellasalutedeilavoratoriduranteillavoro”; 

–Legge12.03.1999,n.68, recante:“Normeperildirittoallavorodeidisabili”; 

–Legge08.03.2000,n.53, recante:“Disposizioniperilsostegnodellamaternitàedella 

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 

coordinamento dei tempi delle città”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”; 

–D.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia di documentazione amministrativa. (Testo A)”; 

–Legge06.03.2001,n.64, recante:“Istituzionedelserviziocivilenazionale”; 

–D.Lgs.26.03.2001,n.151, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeinmateriadi 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma 

dell'articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53”; 



 
 

  

 

–D.Lgs.30.03.2001 n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 
Locali; 

–Contratti collettivi comunalidecentrati; 

–Regolamenti comunali; 
 
 
 
 

 
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 

 

Instaurazioneegestionedeirapportidilavorodipendentediqualunquetipo,ancheatempo 
parzialeotemporaneo,edialtreformediimpiegochenoncomportanolacostituzionediun 
rapporto di lavorosubordinato 

 
Tipi di dati trattati 

 

Origine � razziale � etnica 
  

Convinzioni � religiose � filosofiche � d'altrogenere 
 

Convinzioni � politiche � sindacali 
  

 
Stato di salute 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 

� terapieincorso 
� relativiaifamiliari 

deldipendente 

 
Vita sessuale 

� (soltantoincasodieventualerettificazionediattribuzionedi 
sesso) 

Datidicaratteregiudiziario � 

 

Operazioni eseguite 
 

Trattamento "ordinario" deidati 
 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare): �interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito 
individuate) 

 
Particolariformedielaborazione 



 
 

  

 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� conaltrisoggettipubblicioprivati(specificarequaliedindicarelabasenormativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 

disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa” 
 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 

normativa): 

a) alleorganizzazionisindacaliaifinidellagestionedeipermessiedelletrattenutesindacali 

relativamenteaidipendentichehannorilasciatodelega; 

b) aglientiassistenziali,previdenzialieassicurativieautoritàlocalidipubblicasicurezzaa 
fini assistenziali e previdenziali, nonché per rilevazione di eventuali patologie oinfortuni 

sullavoro; 

c) allaPresidenzadelConsigliodeiMinistriinrelazioneallarilevazioneannualedeipermessi 

percarichesindacaliefunzionipubblicheelettive(D.Lgs.n.165/2001,recante:“Norme 

generalisull'ordinamentodellavoroalledipendenzedelleamministrazionipubbliche”); 

d) ufficicompetentiperilcollocamentomirato,relativamenteaidatianagraficidegliassunti 

appartenentialle"categorieprotette"; 

e) strutturesanitariecompetentiperlevisitefiscali(art.5,Leggen.300/1970,recante: 
“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori,dellalibertàsindacalee 

dell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroenormesulcollocamento”eCCNL); 

f) entidiappartenenzadeilavoratoricomandatiinentrata(perdefinireiltrattamento 

retributivo deldipendente); 

g) Ministeroeconomiaefinanzenelcasoincuil'entesvolgafunzionidicentroassistenza 

fiscale(aisensidell'art.17delD.M.31.05.1999,n.164,recante:“Regolamentorecante 

normeperl'assistenzafiscaleresadaiCentridiassistenzafiscaleperleimpreseeperi 
dipendenti,daisostitutid'impostaedaiprofessionistiaisensidell'articolo40delD.Lgs.9 

luglio1997,n.241”enelrispettodell'art.12bisdeld.P.R.29.09.1973,n.600,recante: 

“Disposizionicomuniinmateriadiaccertamentodelleimpostesuiredditi”); 

h) all'ISPELS(axart.70D.Lgs.n.626/1994,recante:“Attuazionedelladirettiva89/391/CEE, della 
direttiva 89/654/CEE, della direttiva 89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE,della 

direttiva 90/269/CEE, della direttiva 90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della 

direttiva90/679/CEE,delladirettiva93/88/CEE,delladirettiva95/63/CE,delladirettiva 

97/42/CE,delladirettiva98/24/CE,delladirettiva99/38/CE,delladirettiva2001/45/CEe 
delladirettiva99/92/CEriguardantiilmiglioramentodellasicurezzaedellasalutedei 

lavoratoriduranteillavoro”) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Iltrattamentoconcernetuttiidatirelativiall'instaurazioneedallagestionedelrapportodilavoro, 

avviato a qualunque titolo (compreso quelli a tempo determinato, part-time e diconsulenza) 

nell'enteovveroinaziendeoistituzionicollegateovigilate,apartiredaiprocedimenticoncorsualio 

daaltreprocedurediselezione. 

IdatisonooggettoditrattamentopressolecompetentistrutturedelComuneperquantoriguarda 

lagestionedell'orariodiservizio,lecertificazionidimalattieedaltrigiustificatividelleassenze; 

vengonoinoltreeffettuatitrattamentiafinistatisticiedicontrollodigestione.Idatisulle 



 
 

  

 

convinzionireligiosepossonorendersinecessariperlaconcessionedipermessiperquellefestività 

lacuifruizioneèconnessaall'appartenenzaadeterminateconfessionireligiose;quellisulleopinioni 

filosoficheod'altrogenerepossonovenireinevidenzadalladocumentazioneconnessaallo 
svolgimentodelserviziodilevacomeobiettoredicoscienzaoinrelazioneaparticolaripreferenze 

alimentari,laddoveèprevistounserviziodimensa;leinformazionisullavitasessualepossono 

desumersiunicamenteincasodirettificazionediattribuzionedisesso. 

Possonoessereraccoltianchedatisullasaluterelativiaifamiliarideldipendenteaifinidella 

concessionedibeneficineisolicasiprevistidallalegge.Idatipervengonosuiniziativadei 

dipendentie/opreviarichiestadapartedelComune.Idativengonotrattatiaifinidell'applicazione dei 

vari istituti contrattuali disciplinati dalla legge (gestione giuridica, economica, previdenziale, 

pensionistica,attivitàdiaggiornamentoeformazione).Vengonoeffettuateinterconnessionie 

raffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi:taletipodioperazionisonofinalizzate 

esclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefattiovveroalcontrollosulle 
dichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 

disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 
 

  

 

1. Personale-Gestionedelrapportodilavorodelpersonaleimpiegatoavariotitolopresso 
ilComune-attivitàrelativaalriconoscimentodibeneficiconnessiall'invaliditàcivilee 

all'invalidità derivante da cause di servizio, nonché da riconoscimento di inabilità a 
svolgere attivitàlavorativa 

 

Fonte normativa 
 

–D.P.R.30.06.1965,n.1124, recante: “Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali”; 

–Legge08.03.1968,n.152 recante:“Nuovenormeinmateriaprevidenzialeperilpersonaledegli 

Entilocali”; 

–Legge24.05.1970,n.336, recante:“NormeafavoredeidipendenticivilidelloStatoedEnti 

pubbliciexcombattentiedassimilati”; 

–Legge05.02.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl'assistenza,l'integrazionesocialeei 

dirittidellepersonehandicappate”; 

–Legge08.08.1995,n.335, recante:“Riformadelsistemapensionisticoobbligatorioe 

complementare”; 

–Legge12.03.1999,n.68, recante:“Normeperildirittoallavorodeidisabili”; 

–D.P.R.29.10.2001,n.461, recante:“Regolamentorecantesemplificazionedeiprocedimenti 

perilriconoscimentodelladipendenzadelleinfermitàdacausadi 

servizio,perlaconcessionedellapensioneprivilegiataordinariae 

dell'equoindennizzo,nonchéperilfunzionamentoelacomposizione 
delcomitatoperlepensioniprivilegiateordinarie”; 

–Legge regionale; 

–Regolamento comunale in materia di organizzazione del personale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Concessione,liquidazionemodificaerevocadibeneficieconomici,agevolazioni,elargizioni, 
emolumenti 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 
 

Stato di salute: � patologie 
attuali � patologiepregresse � terapieincorso 

 
Operazioni eseguite 

 

Trattamento "ordinario" dei dati 
 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � conmodalitàinformatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da 



 
 

  

 

 

 
 

Particolari forme dielaborazione 
 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, recante: “Testo unicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa” 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) INAIL (per verificare la liquidazione in caso di equo indennizzo ai sensi del d.P.R. n. 
1124/1965,recante:“Testounicodelledisposizioniperl'assicurazioneobbligatoriacontrogli 
infortunisullavoroelemalattieprofessionali”); 

b) comitato di verifica per le cause di servizio e commissione medica territorialmente 
competente(perconseguireilpareredefinitivodiriconoscimentodellacausadiservizioai 
sensi del d.P.R. n. 461/2001, recante: “Regolamento recante semplificazione dei 
procedimentiperilriconoscimentodelladipendenzadelleinfermitàdacausadiservizio,per 
laconcessionedellapensioneprivilegiataordinariaedell'equoindennizzo,nonchéperil 
funzionamentoelacomposizionedelcomitatoperlepensioniprivilegiateordinarie”); 

c) Inpdap (in caso di inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa ai fini 
dell'erogazione del relativo trattamento di pensione e del riconoscimento del diritto alla 
pensione privilegiata ai sensi della Legge n. 335/1995, recante: ”Riforma del sistema 
pensionisticoobbligatorioecomplementare”edellaLeggen.152/1968,recante:“Nuove 
normeinmateriaprevidenzialeperilpersonaledegliEntilocali”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonoacquisitidall'interessatoedaterzipreviarichiestadell'interessato(inparticolare 
dallaCommissionemedicoospedalieraterritorialmentecompetenteperl'accertamentodelle 
condizioni di idoneità al servizio e dal Comitato di verifica per le cause di servizio in casodi 
richiestadiriconoscimentodiinvaliditàdipendentedacausadiservizioe/oequoindennizzo). 

Incasodirichiestadipensioneprivilegiata,idativengonotrasmessiall'Inpdapperl'erogazionedel 
trattamentopensionistico.Ugualetrasmissionesihanell'ipotesidirichiestadiriconoscimentoalla 
contribuzione figurativa di cui all'art. 80, Legge n. 388/2000, recante: “Disposizioni per la 
formazionedelbilancioannualeepluriennaledelloStato(leggefinanziaria2001)”.Esperita 
l'istruttoria, la determinazione dirigenziale relativa al riconoscimento dell'invalidità viene 
comunicataall'INPSoalleRegioni(pergliaccertamenticonnessiallaliquidazioneaisensidell'art. 
130D.Lgs.n.112/1998,recante:“ConferimentodifunzioniecompitiamministratividelloStato 
alleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL.15marzo1997,n.59”). 

Vengonoeffettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi: 
taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàe 
fattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000, 
recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazione 
amministrativa”. 

quelle"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasi 
previstidallalegge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguito 
individuate) 



 
 

  

 

2. Servizidemografici/Anagrafe-Gestionedell'anagrafedellapopolazioneresidentee 
dell'anagrafedellapopolazioneresidenteall'estero(AIRE) 

 

Fonte normativa 
 

–Codicecivileart.43, recante: “Domicilio eresidenza”; 

–Codicecivileart.47, recante: “Elezione didomicilio”; 

–Legge24.12.1954,n.1228, recante:“Ordinamentodelleanagrafidellapopolazioneresidente”; 

–Legge14.04.1982,n.164, recante:“Normeinmateriadirettificazionediattribuzionedi 

sesso”; 

–Legge27.10.1988,n.470, recante:“Anagrafeecensimentodegliitalianiall'estero”; 

–D.P.R.30.05.1989,n.223, recante:“Approvazionedelnuovoregolamentoanagraficodella 

popolazione residente”; 

–D.P.R.06.09.1989,n.323, recante: “Approvazione del regolamento per l'esecuzionedella 

legge 27 ottobre 1988, n. 470”; 

–Legge15.5.1997,n.127, recante: “Misure urgenti per lo snellimento dell'attività 

amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”; 

–Legge27.12.2001,n.459, recante:“Normeperl'eserciziodeldirittodivotodeicittadiniitaliani 
residenti all'estero”; 

–D.P.R.02.04.2003,n.104, recante:“RegolamentodiattuazionedellaL.27dicembre2001,n. 

459,recantedisciplinaperl'eserciziodeldirittodivotodeicittadini italiani 

residentiall'estero”; 

–Legge23.10.2003n.286, recante:“NormerelativealladisciplinadeiComitatidegliitaliani 

all'estero”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

TenutadelleanagrafidellapopolazioneresidenteinItaliaedicittadiniitalianiresidentiall'estero 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Origine: � razziale(iscrizioniavvenuteneglianni1938-44) 

Convinzioni: � religiose(iscrizioniavvenuteneglianni1938-44) 

Stato di salute: � patologiepregresse 

Vita sessuale: � (soltantoincasodirettificazionediattribuzionedisesso) 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 



 
 

  

 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Indipendentementedall'altonumerodidaticontenutinegliarchivianagrafici,quellidicarattere 
"sensibile"concernonosololeinformazionisull'originerazziale,inquantotaliidoneiarivelarele 
convinzionireligiose,inseritineglianni1938-44invirtùdelle"leggirazziali";questidati,chesono 
idoneiarivelareintalunicasiancheleconvinzionireligiose,nonsonocomunqueresinoti(art.3, 
R.D.L.n.25/1944,recante:“Disposizioniperlareintegrazioneneidiritticiviliepoliticideicittadini 
italianiestranierigiàdichiaratidirazzaebraicaoconsideratidirazzaebraica”);leinformazioni 
sullavitasessualepossonodesumersiunicamenteincasodirettificazionediattribuzionedisesso. 
Possonoesserealtresìpresentidatisullepatologiepregresse,inconsiderazionedelfattochefino 
al1968leschedeanagraficheriportavanolecausedidecesso. 



 
 

  

 

3. Servizidemografici/Statocivile-Attivitàdigestionedeiregistridistatocivile 

Fontenormativa 

–Codicecivile art.84ess.; 

–Codicecivile art.106ess.; 

–Codicecivile art.423, recante:“Pubblicità”; 

–Codicecivile art.430, recante:“Pubblicità”; 

–Legge14.04.1982,n.164, recante:“Normeinmateriadirettificazionediattribuzionedi 

sesso”; 

–d.P.R.10.09.1990,n.285, recante:“Approvazionedelregolamentodipoliziamortuaria”; 

–d.P.R.03.11.2000,n.396, recante:“Regolamentoperlarevisioneelasemplificazione 

dell'ordinamentodellostatocivile,anormadell'articolo2,comma 

12,dellaL.15maggio1997,n.127”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Tenuta degli atti e dei registri dello stato civile 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Origine: � razziale(iscrizioniavvenuteneglianni1938-44) 

Convinzioni: � religiose(iscrizioniavvenuteneglianni1938-44) 

Stato di salute: � patologieattualiqpatologiepregresse 

 
Vita sessuale: 

� (soltantoincasodieventualerettificazionediattribuzionedi 
sesso) 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � conmodalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 



 
 

  

 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) ad ASL (per l'aggiornamento del registro delle cause di morte) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Indipendentementedall'altonumerodidaticontenutinegliarchivianagrafici,quellidicarattere 
"sensibile"sonoquelliconcernentil'originerazziale,inquantotaliidoneiarivelareleconvinzioni 
religiose,inseritineglianni1938-44invirtùdelle"leggirazziali";questidati,chesonoidoneia 
rivelareintalunicasiancheleconvinzionireligiose,nonsonocomunqueresinoti(art.3,R.D.L.n. 
25/1944,recante:“Disposizioniperlareintegrazioneneidiritticiviliepoliticideicittadiniitalianie 
stranieri già dichiarati di razza ebraica o considerati di razza ebraica”); ulteriori informazioni 
sull'originerazzialeoetnicapossonoesseredesuntedagliattirelativialleadozioniinternazionali. 

Altridatisensibilicontenutiintaliarchivipossonoessereraccoltianchedaterziecomunicati 
all'Autoritàgiudiziariaperlecausediinterdizioneedecesso,allaASLperl'aggiornamentodel 
registrodellecausedimorte.Vengonoaltresìtrattatidatidicaratteregiudiziario;leinformazioni 
sullavitasessualepossonodesumersiunicamenteincasodirettificazionediattribuzionedisesso. 

Ilrilasciodiestrattodell’attodinascitacheriportanotiziadiadozionedeveessereautorizzato 
espressamente dall’autorità giudiziaria. Non è necessaria l’autorizzazione qualora la richiesta 
provengadall’ufficialedellostatocivile,perverificaresesussistonoimpedimentimatrimoniali(art. 
28,comma3,dellalegge4maggio1983,n184esuccessivemodificazioni. 



 

 

4. Servizidemografici/Elettorale-Attivitàrelativaall'elettoratoattivoepassivo 

Fontenormativa 

–D.P.R.20.03.1967,n.223, recante:“Approvazionedeltestounicodelleleggiperladisciplina 

dell'elettoratoattivoeperlatenutaelarevisionedelleliste elettorali”; 

–Legge05.05.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl'assistenza,l'integrazionesocialeei 

dirittidellepersonehandicappate”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:”Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”; 
 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Tenutadellelisteelettoraliegestionedelleconsultazionielettorali 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

Convinzioni: � religiose 

Convinzioni: � politiche 

 
Stato di salute: 

� patologieattuali(perpermettereaisoggettidisabilidiesercitareilproprio 
diritto divoto) 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � pressogliinteressatiqpressoterzi 

Elaborazione: � informacartaceaqconmodalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):Commissioneelettoralecircondariale(perl'eventualecancellazionedaglielenchiper 
larevisionesemestraledellelisteelettoralideicittadinichenonsianopossessodeirequisitiper 
ottenerel'iscrizionenellelisteelettoraliaisensideld.P.R.n.223/1967,recante:“Approvazionedel 
testounicodelleleggiperladisciplinadell'elettoratoattivoeperlatenutaelarevisionedelleliste 
elettorali”) 

Diffusione(specificareedindicarel'eventualebasenormativa):incasodiacquistooriacquistodel 
Regolamento per la gestione della riservatezza dei dati personali 

Allegato 1 : “Tipi di dati sensibili e giudiziari per cui è consentito il relativo trattamento “ 
( 



 

 

diritto elettorale per cessazione di cause ostative, la deliberazione della Commissione elettorale 
comunale, unitamente all'elenco degli elettori iscritti ed alla relativa documentazione, viene 
depositatanellaSegreteriadelComune(opressol'Ufficioelettorale)neiprimicinquegiornidel 
mese successivo ed ogni cittadino può prenderne visione (art. 32, comma 6, del d.P.R. n. 
223/1967,recante:“Approvazionedeltestounicodelleleggiperladisciplinadell'elettoratoattivo e per 
la tenuta e la revisione delle liste elettorali”). Sono inoltre depositati per dieci giorni 
nell'UfficioElettoralegliattirelativiallarevisionesemestraledellelisteelettoraliedognicittadino 
hadirittodiprendernevisione:taliattipossonoriguardareprovvedimentidell'autoritàgiudiziaria 
adottatineiconfrontidiminorichenonvengonopropostiperl'iscrizione(art.18,comma2,del 
d.P.R. n. 223/1967, recante : “Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina 
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali”). 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Ilprocedimentofinalizzatoall'iscrizionenellelisteelettoralidichiabbiaacquistatolaresidenzanel 
Comuneiniziaconlacomunicazione,dapartedell'UfficioAnagrafe,dell'avvenutaiscrizionediun 
cittadinonelregistrodellapopolazioneresidenteonell'AIRE(anagrafedegliitalianiresidenti 
all'estero),ovveroconlarilevazioneperiodicadeicittadinichecompirannolamaggioreetànel 
semestre successivo. L'eventuale esistenza di cause ostative di carattere giudiziario viene 
comunicatadalComunediprecedenteresidenza,chetrasmetteilfascicolopersonaledelcittadino 
trasferito o, per i residenti che acquisteranno la maggiore età, viene accertata attraverso la 
certificazioneappositamenterichiestaalCasellariogiudiziale. 

IpredettidativengonoaltresìcomunicatiallaCommissioneelettoralecircondarialealfinedi 
aggiornareglielenchiperlarevisionesemestraledellelisteelettorali.Colorochenonsonomai 
statiiscrittinellelisteelettoralionesonostaticancellatipercauseostativevengonoiscrittio 
reiscrittid'ufficioalterminedelperiododiincapacità.Percolorochesonogiàiscrittinelleliste 
elettorali,lecomunicazioniriguardantiprovvedimentichepossonodeterminarelaperditadel 
diritto elettorale pervengono dall'Autorità giudiziaria, dalla Questura o dall'Ufficio Territoriale del 
Governo. 

Idatisullasalutesonotrattatialfinedipermettereaisoggettidisabilidiesercitareilpropriodiritto 
divoto;mentrequellireligiosirilevanoinquantonelterritorio,nelqualeesercitanoilloroufficio, 
gliecclesiasticiediministridiculto,chehannogiurisdizioneecuradianimeecolorochenefanno 
ordinariamenteleveci;nonpossonoricoprirecaricheelettive(art.60D.Lgs..n.267/2000,recante: 
“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”). 



 

 

5. Servizidemografici/Elettorale-Attivitàrelativaallatenutadeglialbidegliscrutatorie 
deipresidentidiseggio 

 

Fonte normativa 
 

–D.P.R.20.03.1967,n.223, recante:“Approvazionedeltestounicodelleleggiperladisciplina 

dell'elettoratoattivoeperlatenutaelarevisionedelleliste 

elettorali”; 

–Legge21.03.1990,n.53(presidenti)recante:“Misureurgentiatteagarantiremaggioreefficienza 

al procedimento elettorale”; 

–Legge 30.04.1999, n. 120 (scrutatori) recante: “Disposizioni in materia di elezione degli organi 

deglientilocali,nonchédisposizionisugliadempimentiin 

materiaelettorale” 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Svolgimentodelleconsultazionielettorali;richiestedireferendum,relativeconsultazionieverifica 
dellaregolarità 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Stato di salute: � patologieattuali 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

I dati vengono forniti dall'interessato; la commissione elettorale comunale procede ad 
un'estrazionepubblicadeicomponentidelseggio;vengonoconfrontaticonlelistedilevaperla 
verificadeldirittoalvoto;vengonostampatelenotifichepergliscrutatorieredattiiverbalidelle 
nomine.Idatisullasalutesiriferisconoesclusivamenteaquellirinvenibilineicertificatimediciche 
gliscrutatorisonotenutiapresentareincasodiindisponibilitàpermotividisalute. 



 

 

6. Servizi demografici / Elettorale - Attività relativa alla tenuta dell'elenco dei giudici 
popolari 

 

Fonte normativa 
 

–Legge10.04.1951,n.287, recante:”Riordinamentodeigiudizidiassise” 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 

Attivitàdiretteallatenutadeglielenchideigiudicipopolari 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Dati di carattere giudiziario: � 
 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" deidati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a)alTribunalecompetenteperterritorio(pereffettuarelaverificadellecondizionirichiestedalla 
legge) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonofornitidall'interessato,chepresentaunadomandacontenenteiltitolodistudioela 
professione, oppure vengono estratti casualmente dalle liste elettorali; vengono controllati i 
requisitiprescrittidallaleggeerichiestelecertificazioninecessarieancheaterzi.Vienequindi 
formatol'elencoprovvisoriocheètrasmessoalTribunale;quest'ultimoprocedeadunaverificasui 
carichipendentierestituiscel'elencoalComuneperlapubblicazioneelaformazionedell'elenco 
definitivo. 



 

 

7. Servizidemografici/Leva-Archiviostoricodellaattivitàrelativaallatenutadelregistro 
degliobiettoridicoscienzaearchiviocorrentedeigiovaniinServizioCivileVolontario 

 

Fonte normativa 
 

-Legge 08.07.1998, n. 230,recante: “Nuove norme in materia di obiezione di coscienza”; 

-Legge06.03.2001n.64,recante: "Istituzionedelserviziocivilenazionale 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Volontariatoedobiezionedicoscienza 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 
 
Convinzioni: 

 
� religiose, 

 
� filosofiche, 

� d'altro 
genere 

 
Stato di salute: 

 
� patologieattuali 

� patologie 
pregresse 

 

Datidicaratteregiudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� conaltrisoggettipubblicioprivati(specificarequaliedindicarelabasenormativa):conle 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) aldistrettomilitarediappartenenzadell'obiettore; 

b) allaPresidenzadelConsigliodeiMinistri(incasodimancataidoneitàalservizio); 

c) soggettiesterniautorizzatiadinglobaregliobiettoridicoscienzanelproprioorganico. 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 



 

 

Il procedimento inizia con una lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
comunicazione del nome dell'obiettore; viene quindi costituito il fascicolo contenente la 
modulisticacompilatadall'obiettore,allegandoilcertificatomedicodiidoneità;vengonogestitele 
richieste di congedi, di permessi e le certificazioni mediche di malattia. Vengono effettuate 
interconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi:taletipodioperazioni 
sonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefattiovveroalcontrollo 
sulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 

 

8. Servizidemografici/Leva–Attivitàrelativaallatenutadellelistedilevaedeiregistri 
matricolari 

 

Fonte normativa 
 

- D.lgs.15/03/2010,n.66,recante:Codicedell'ordinamentomilitare. 

-D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività relative alla leva militare 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Stato di salute: � patologieattuali � patologiepregresse � terapie incorso 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 

� Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare 
l'eventuale basenormativa): 

a) Distrettomilitarediappartenenza(perleprocedurediarruolamento); 

b) altricomuniedistrettimilitari(perl'aggiornamentodeiruolimatricolari) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Il procedimento inizia con la formazione della lista di leva del Comune stesso e lasuccessiva 
comunicazionedeisoggettiiscrittinellelistedilevaalDistrettomilitare,quindivengonocostituitele 
liste di leva ed i registri dei ruoli matricolari. L'Ufficio leva riceveva dal distretto militare, le 
comunicazionirelativeagliiscrittidilevadichiaratirenitenti,rivedibilieriformatidallecompetenti 



 

 

autoritàmilitarialfinedieffettuarelepertinentiannotazionisullalistadilevaesuiregistrideiruoli 
matricolari, nonché per procedere all'adozione di determinazioni ministeriali concernenti i 
nominativideisoggettidichiaratiespulsidall'esercito,cancellatidairuolimatricolari,ecc.. 

Vengonoeffettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi:tale 
tipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefatti 
ovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000,recante: 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”. 

IdativenivanocomunicatialDistrettomilitarediappartenenzaalfinediconsentirel'effettuazione 
delleprocedurediarruolamento;lalevaèalmomentosospesa,masussistetuttoral’obbligodi 
compilarelelisteedimantenerel’archiviostorico. 



 

 

9. Servizisociali-Attivitàrelativaall'assistenzadomiciliare 

Fontenormativa 

–D.Lgs. 03.05.2000, n. 130, recante:“DisposizionicorrettiveedintegrativedelD.Lgs.31 
marzo1998,n.109,inmateriadicriteriunificatidivalutazione 

dellasituazioneeconomicadeisoggetticherichiedono 

prestazioni sociali agevolate”; 

–Legge 08.11.2000, n. 328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistema 
integratodiinterventieservizisociali”; 

–CodiceCivile art.406, recante:“Soggetti”; 

–Regolamenti comunali 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Interventidicaratteresocio-assistenziale,anchedirilievosanitario,infavoredisoggettibisognosi 
ononautosufficientioincapaci,ivicompresiiservizidiassistenzaeconomicaodomiciliare,di 
telesoccorso,accompagnamentoetrasporto 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 
 

Stato di salute: 
 
� patologieattuali 

 
� patologie 

pregresse 

 
� terapieincorso 

� relativiai 
familiari 
dell'interessato 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 
normativa): 

a) alleASL,AziendeospedaliereeRegioni(percomunicarel'evoluzionedellasituazione,i 
controllieleverificheperiodiche,ilmonitoraggiodell'attività); 

b) allecooperativesocialieadaltrienti(cuivengonoaffidateleattivitàdiassistenza); 



 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

I dati vengono forniti direttamente dagli interessati, i quali presentano apposita domanda al 
Comuneovverodaterzi(PoliziamunicipaleeForzedipolizia;INPS,ASL,aziendaospedaliera,IPAB, 
medicidibase;scuoladell'infanziaeIstitutidiistruzione). 

IlComunecomunicaleinformazionialleASL,alleAziendeospedaliere,alleRegioni,nonchéalle 
cooperativesocialiedadaltrienticheeffettuanoisingoliinterventidisostegnoeassistenza. 

Idativengonotrasmessiancheall'Autoritàgiudiziariaperl'eventualeadozioneunprovvedimento 
diinterdizione,diinabilitazioneolanominadiunamministratoredisostegno. 



 

 

10. Servizisociali-Attivitàrelativaall'assistenzascolasticaaiportatoridihandicapocon 
disagiopsico-sociale 

 

Fonte normativa 
 

–Codice civile art. 403, recante: “Intervento della pubblica autorità a favore dei minori”; 

–D.P.R.24.07.1977,n.616,recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio1975, 

n. 382”; 

–Legge05.02.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl’assistenza,l’integrazionesocialeei 
dirittidellepersonehandicappate”; 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventi e servizi sociali”; 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Integrazionesocialeedistruzionedelportatoredihandicap 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 
 

Stato di salute: 

 
� patologie 
attuali 

 
� patologie 
pregresse 

 
� terapieincorso 

� relativi ai 
familiari 
dell'interessato 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) circoscrizioni,istitutiscolastici,enticonvenzionati(perl'erogazionedeiservizi) 

b) centro servizi regionali (per lo scambio delle informazioni a fini di monitoraggio e 
rendicontazione) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 



 

 

Idativengonofornitidall'interessatoodaterzi(ASL,Scuoledell'infanziaeIstitutidiistruzione).Le 
informazioninecessariesonocomunicateaglienticonvenzionaticheeffettuanol'interventoed 
agliistitutiscolastici,nonchéalleregioniafinidirendicontazioneemonitoraggiodell'attività; 
sono,inoltre,comunicatiallaASLcompetenteperilriconoscimentodelgradodiinvalidità. 



 

 

11. Servizisociali-AttivitàrelativaallerichiestediricoverooinserimentoinIstituti,Casedi 
cura,Casediriposo,ecc. 

 

Fonte normativa 
 

–Codicecivile art.403, recante:“Interventodellapubblicaautoritàafavoredei 

minori”; 

–D.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio 

1975, n.382”; 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventie servizi sociali”; 

–leggi regionali 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Interventi, anche di carattere sanitario, in favore di soggetti bisognosi o non autosufficienti o 
incapaci 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
  

Convinzioni: � religiose, � filosofiche, � d'altrogenere 
 

 
Stato di salute: 

 
� patologieattuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapie incorso 

� anamnesi 
familiare 

Dati di carattere 

giudiziario 

 
� 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�interconnessionieraffronti;comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 

 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) Autoritàgiudiziaria(peravviareleprocedurediricoverorelativeaisoggettiinterdettio 
inabilitati); 

b) ASLedAziendeospedaliere,(pertrasmettereleinformazioni,dicaratteresanitario,relative 
all'interessato); 

c) gestoridellecasediriposo,alladirezionedellestruttureresidenziali(perl'erogazionedel 
servizio) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonofornitidaterzi(medicodibase,ASL,PoliziamunicipaleeForzedipolizia,Autorità 
giudiziaria)odall'interessato,chepresentaun'appositaistanza,od'ufficio(dalleASLe/oAziende 
ospedalierepervalutarelostatodinonautosufficienzapsico-fisicaeperreperireleinformazioni, di 
carattere sanitario, relative all'interessato), attraverso l'operato degli assistenti sociali: la 
domandadeveesserecorredatadelladocumentazione(anchesanitaria)necessaria. 

IdatipossonoesserecomunicatialleASLcompetentieall'Autoritàgiudiziaria,alfinediavviarele 
procedurenecessarieperilricoverodelsoggettointerdettooinabilitatopressogliistitutidicura.I 
dativengonoaltresìcomunicatiaigestoridellecasediriposoedalladirezionedellestrutture 
residenziali,alfinedigarantirel'erogazionedelservizioinfavoredelsoggettoricoverato.Vengono 
effettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi:taletipodi 
operazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefattiovvero 
alcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000,recante: “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”. 



 

 

12. Servizisociali-Attivitàricreativeperlapromozionedelbenesseredellapersonaedella 
comunità,perilsostegnodeiprogettidivitadellepersoneedellefamiglieeperla 

rimozionedeldisagiosociale 
 

Fonte normativa 
 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventie servizi sociali”; 

–Legge06.03.1998,n.40, recante:“Disciplinadell'immigrazioneenormesullacondizione 

dello straniero”; 

–leggi regionali; 

–Piano triennale servizi sociali regionali; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attivitàricreativeperlapromozionedelbenesseredellapersonaedellacomunità,perilsostegno 
deiprogettidivitadellepersoneedellefamiglieeperlarimozionedeldisagiosociale;promozione 
dellaculturaedellosport;iniziativedivigilanzaedisostegnoinriferimentoalsoggiornodei nomadi 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose 
  

Stato disalute: � patologieattuali � patologiepregresse q terapie in corso 

Dati di carattere 

giudiziario: 

 
� 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventuale 
basenormativa):enti,impreseoassociazioniconvenzionati,cooperativesociali,associazionied 



 

 

organismi di volontariato, ASL, aziende di trasporto comunale e altri servizi comunali (per 
l'erogazione dei servizi previsti) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonofornitidall'interessato,chepresentaun'appositaistanzaperlafruizionedeiservizi 
corredata della necessaria documentazione sanitaria. Questi vengono comunicati all'Ente, alle 
imprese ovvero alle associazioni convenzionate, alle cooperative sociali, agli organismi di 
volontariatoedalleASLcheprovvedonoall'erogazionedelservizio. 

Per quanto concerne le attività in favore dei nomadi, i dati vengono forniti direttamente 
dall'interessato o segnalati dalla Questura; le informazioni necessarie vengono comunicate alle 
associazioni del terzo settore che effettuano gli interventi. 



 

 

13. Servizisociali-Attivitàrelativaallavalutazionedeirequisitinecessariperlaconcessione 
dicontributi,ricoveriinistituticonvenzionatiosoggiornoestivo(persoggettiaudiolesi, 

nonvedenti,pluriminoratiogravidisabiliocondisagipsico-sociali) 
 

Fonte normativa 
 

–Legge05.12.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl'assistenza,l'integrazionesocialeei 

diritti delle persone handicappate”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112, recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”erelativedisposizionidiattuazione; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”; 

–leggi regionali; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività socio-assistenziali 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Origine: � razziale � etnica 
  

Convinzioni: � religiose, � filosofiche 
  

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

� terapiein 
corso 

� anamnesi 
familiare 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 

 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):all'istitutocheforniscelaprestazione(aisensidellaLeggen.328/2000,recante: 
“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodiinterventieservizisociali”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonofornitidall'interessato,previapresentazionedell'istanzaperaccederealcontributo 
e/oalricovero,ovverodaterzi(ASLotutore,perpredisporreunarelazionedivalutazionedello 
statodinonautosufficienzapsico-fisicarelativaall'interessato). 

Le informazioni sulla salute sono comunicate unicamente all'istituto presso il quale viene 
effettuatoilricovero,inparticolarevienecomunicatal'ammissionedelbeneficiario,ilgradodi 
invaliditàeleparticolaripatologiedell'interessato,alfinedigarantireun'assistenzamirata.Le 
eventuali convinzioni religiose e filosofiche possono invece rilevare ai fini dell'erogazionedi 
particolari regimialimentari. 

Vengonoeffettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi: 
taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàe 
fattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000, 
recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazione 
amministrativa”. 



 

 

14. Servizi sociali - Attività relativa all'integrazione sociale ed all'istruzione del portatore di 
handicapedialtrisoggetticheversanoincondizionididisagiosociale(centrodiurno, 

centrosocioeducativo,ludoteca,centrogiovaniecc.) 
 

Fonte normativa 

–Legge28.08.1997,n.285, recante:“Disposizioniperlapromozionedidirittiediopportunità 

per l'infanzia e l'adolescenza”; 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventie servizi sociali”; 

–Legge05.02.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl’assistenza,l’integrazionesocialeei 

dirittidellepersonehandicappate”; 

–Leggi regionali 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Interventidisostegnopsico-socialeediformazioneinfavoredigiovanioaltrisoggetticheversanoin 
condizionididisagiosociale,economicoofamiliare;integrazionesocialeeistruzionedelportatoredi 
handicap 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Stato disalute: � patologieattuali � patologiepregresse � terapie incorso 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�interconnessionieraffronti;comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):enti,impreseoassociazioniinconvenzione,istitutiscolastici(perattuarelemisure 
necessarieagarantirel'inserimentodelsoggettobisognosoel'erogazionedelservizio) 



 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Idativengonofornitidall'interessato,chepresentaun'appositaistanzaperlafruizionedeiservizi, 
corredatadellanecessariadocumentazioneanchesanitaria.Leinformazionivengonoquindi 
comunicateall'ente,all'impresaoall'associazionecheprovvedeall'erogazionedelservizio, 
nonchéagliistitutiscolasticiperl'integrazionesociale,l'istruzioneel'erogazionedelservizioin 
favoredelsoggettoportatoredihandicap. 

Vengonoeffettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi: 
taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàe 
fattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000, 
recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazione 
amministrativa”. 



 

 

15. Servizi sociali - Attività di sostegno delle persone bisognose o non autosufficienti in 
materiadiserviziopubblicoditrasporto 

 

Fonte normativa 
 

–Legge05.02.1992,n.104, recante:“Legge-quadroperl’assistenza,l’integrazionesocialeei 

dirittidellepersonehandicappate”; 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventie servizi sociali”; 

–Leggi regionali; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Interventianchedirilievosanitarioinfavoredisoggettibisognosiononautosufficientioincapaci, 
ivicompresiiservizidiassistenzaeconomicaodomiciliare,ditelesoccorso,accompagnamentoe 
trasporto 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 
 

Stato di salute: � patologieattuali � patologiepregresse � terapieincorso 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti;comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):enti,impreseoassociazioniconvenzionatichegestisconoilservizioditrasporto(per 
garantire l'erogazione delservizio) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idativengonofornitidall'interessato,ovverodaisuoitutoriodaisuoicuratori,iqualipresentano 
un'apposita istanza corredata della necessaria documentazione sanitaria. Alcune informazioni 
possonoessereacquisiteanchedallaASLinquantoicomuni,d'intesaconleaziendeunità 



 

 

sanitarie locali, possono predisporre su richiesta dell'interessato, un progetto individuale di 
integrazioneesostegnosociale.Idativengonocomunicatiall'ente,all'impresaoall'associazione 
cheeffettuailservizioditrasporto. 

Vengonoeffettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi: 
taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàe 
fattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000, 
recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazione 
amministrativa”. 



 

 

16. Servizi sociali - Attività relativa alla prevenzione ed al sostegno alle persone 
tossicodipendentiedallelorofamiglietramitecentridiascolto(persostegno)ecentri 

documentali (perprevenzione) 
 

Fonte normativa 
 

–d.P.R. 09.10.1990, n. 309,recante: “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 

stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 

riabilitazionedeirelativistatiditossicodipendenza”(artt.3ess.); 

–Legge08.11.2000, n. 328,recante: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Prevenzione,curaeriabilitazionedeglistatiditossicodipendenza 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

� terapiein 
corso 

� anamnesi 
familiare 

Vita sessuale: � 
   

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 
Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):ASL(poichégliinterventidelcomunedevonoessereconcertaticonlepredettestrutture 
sanitarie) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Nella rilevazione delle condizioni della persona interessata possono venire in evidenza – oltre ai 
dati sulla salute – anche le informazioni sulla sfera sessuale e i dati di carattere giudiziario. 



 

 

Leinformazioni,raccoltesiapressol'interessato,siapressoASLesoggettiprivatioperantinel 
settoredelsostegnosociale(comunitàterapeutiche)vengonogestitedaiservizisociali;èprevista 
unicamentelacomunicazionealleASLperconcertaregliinterventi. 



 

 

17. Servizisociali-Attivitàrelativaaiservizidisostegnoesostituzionealnucleofamiliaree 
allepratichediaffidoediadozionedeiminori 

 

Fonte normativa 
 

–Codicecivile art.400, recante:“Normeregolatricidell'assistenzadeiminori”; 

–Codicecivile art.413, recante:“Revocadell'amministrazionedisostegno”; 

–d.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall’art.1dellaL.22luglio 

1975, n. 382”; 

–Legge04.05.1983,n.184, recante:“Dirittodelminoreadunafamiglia”; 

–Legge08.11.2000,n.328, recante:“Leggequadroperlarealizzazionedelsistemaintegratodi 

interventie servizi sociali”; 

–Legge28.03.2001,n.149, recante:“ModificheallaL.4maggio1983,n.184,recante 

«Disciplinadell’adozioneedell’affidamentodeiminori»,nonchéal 

titoloVIIIdellibroprimodelcodicecivile”(art.40); 

–Leggi regionali; 

–Regolamenti comunali; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie; vigilanza per 
affidamenti temporanei e indagini psico-sociali relative a provvedimenti di adozione anche 
internazionale 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
  

Convinzioni: � religiose 
   

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapie incorso 

� anamnesi 
familiare 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 



 

 

Particolari forme dielaborazione 
 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) Autoritàgiudiziaria(ProcuradellaRepubblicapressoilTribunaledeiminorieTribunaledei 
minoriperottenerel'assensoalprocedimento); 

b) Regioni(peraggiornarelabancadatiminoridichiaratiadottabili) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Gliesitidell'indagine,relativaallostatodiabbandonoodiadattabilitàdelminore,svoltadalComune 
odallaASL,sonocomunicatialTribunaledeiminorie,incasodiaffidamento,algiudicetutelare, 
nonchéalleregionialfinediprocedereall'aggiornamentodellabancadatideiminoriadottabili (D.M. 
n. 91/2004, recante: “Regolamento recante modalità di attuazione e organizzazione della 
bancadidatirelativaaiminoridichiaratiadottabili,istituitadall'articolo40dellaL.28marzo2001, 
n. 149”). I dati così raccolti confluiscono, quindi, nel provvedimento emanato dall'Autorità 
giudiziaria.Inoltre,nell'ambitodellaricercadellafamigliaaffidataria,possonoesserevalutatianche 
specifici precedenti giudiziari, nonché le convinzioni di carattere religioso. Vengono effettuate 
interconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubbliciservizi:taletipodioperazioni 
sonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefattiovveroalcontrollo 
sulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 

 

18. Servizisociali-Attivitàrelativaaitrattamentisanitariobbligatori(T.S.O.)edall'assistenza 
sanitaria obbligatoria(A.S.O.) 

 

Fonte normativa 
 

–Legge13.05.1978, n. 180, recante: “Accertamenti e trattamenti sanitari volontari e 

obbligatori”; 

–Legge 23.12.1978, n. 833, recante: “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Interventi di rilievo sanitario 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 
 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

� terapiein 
corso 

� anamnesi 
familiare 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):qcomunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) sindacodellacittàdiresidenza(pereffettuareleannotazionidilegge); 

b) giudicetutelareed,eventualmente,sindacodelcomunediresidenza,nonchéalMinistero 
dell'interno,ealconsolatocompetente,tramiteilprefettonelcasodicittadinistranieriodi 
apolidi(perlaconvalidadelprovvedimento); 

c) luoghidiricovero(perl'effettuazionedellaprestazione) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Idativengonoacquisitisiamediantelacertificazionemedicatrasmessadalserviziodiigiene 
mentalesiatramitecomunicazionidisoggettiterzi(Poliziamunicipale,Forzedipolizia);inseguito alla 
redazione dell'ordinanza, viene individuato il luogo di ricovero del paziente ed inviata 
l'opportunacomunicazionealgiudicetutelareperlaconvalidadelprovvedimento,dicuineviene 



 

 

altresìdatacomunicazionealsindacodellacittàdiresidenzadell'interessato,cheprocedead 
eseguire le annotazioni di legge nel registro anagrafico ovvero al Ministero dell'interno, e al 
consolatocompetente,tramiteilprefettonelcasodicittadinistranieriodiapolidi. 



 

 

19. Servizisociali-Attivitàrelativeallaconcessionedibeneficieconomici,ivicompresele 
assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica e le esenzioni di carattere 

tributario 
 

Fonte normativa 
 

–Legge15.02.1980,n.25, recante:“Conversioneinlegge,conmodificazioni,deldecreto-legge 

15dicembre1979,n.629,concernentedilazionedell'esecuzionedei 

provvedimentidirilasciopergliimmobiliadibitiadusoabitazionee 

provvedimentiurgentiperl'edilizia”; 

–D.Lgs.30.12.1992,n.504, recante:“Riordinodellafinanzadeglientiterritoriali,anorma 

dell'articolo 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”; 

–D.Lgs.15.11.1993,n.507, recante:“Revisioneedarmonizzazionedell'impostacomunalesulla 

pubblicitàedeldirittosullepubblicheaffissioni,dellatassaper 

l'occupazionedispaziedareepubblichedeicomuniedelleprovince 

nonchédellatassaperlosmaltimentodeirifiutisolidiurbania 

normadell'art.4dellaL.23ottobre1992,n.421,concernenteil 

riordinodellafinanzaterritoriale(artt.58-81)”; 

–D.Lgs.25.07.1998n.286, recante:“Testounicodelledisposizioniconcernentiladisciplina 

dell'immigrazioneenormesullacondizionedellostraniero”(art. 
40); 

–Legge09.12.1998,n.431, recante:“Disciplinadellelocazioniedelrilasciodegliimmobili 

adibiti ad uso abitativo” (art. 11, c. 8); 

–Leggi regionali; 

–Regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attivitàdiretteall'applicazione,anchetramiteconcessionari,delledisposizioniinmateriaditributi; 
concessione,liquidazione,modificaerevocadibeneficieconomici,agevolazioni,elargizioni,altri 
emolumentiedabilitazioni;assegnazionedialloggidiediliziaresidenzialepubblica 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
  

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

� terapiein 
corso 

� relativiaifamiliari 
dell'interessato 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 



 

 

 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge (specificare): interconnessioni e raffronti, comunicazioni, diffusione (come di seguito 
individuate) 

 

Particolari forme dielaborazione 
 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 
(TestoA)” 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):all'entegestoredeglialloggi(perlarelativaassegnazione) 

Diffusione(specificarel'ambitoedindicarel'eventualebasenormativa):qpubblicazionedelle 
delibereaisensideld.P.R.n.118/2000,fermorestandoildivietodidiffondereidatisullasalute. 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Con riferimento alle attività relative alla concessione di benefici, all'assegnazione degli alloggidi 
ediliziaresidenzialepubblica(checomprendeanchel'attivitàdivalutazionedeirequisitiaifini 
dell'eventuale riduzione dei canoni di locazione degli alloggi di proprietà comunale), nonché alle 
esenzioni di carattere tributario, il trattamento di dati sensibili si rende necessario sia per la 
concessioneol'assegnazionestesse,siaperlapredisposizionedellegraduatoriedeibeneficiari. 

Le informazioni relative alla terapia in corso vengono trattate durante la fase istruttoria 
riguardantel'erogazionedicontributipersostenerel'acquistodifarmaci.Idativengonoforniti 
direttamentedagliinteressati,chepresentanoappositadomandaalComune,oppuredaterzi 
(anagrafe,autoritàgiudiziaria,ASL,provincia,altriservizicomunali,iqualieffettuanodeiservizidi 
sostegnoinfavoredell'utentecheversainstatodiindigenza). 

Idativengonocomunicati,inparticolare,all'entegestoredeglialloggicheprocedeallarelativa 
assegnazione.Vengono,inoltre,effettuateinterconnessionieraffronticonamministrazionie 
gestoridipubbliciservizi:taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamento 
d'ufficiodistati,qualitàefattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43 
deld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 
materiadidocumentazioneamministrativa.(TestoA)”. 

Conriferimentoalleattivitàrelativeallaconcessionedibenefici,siaincamposocialechenel 
campodellosviluppoeconomico,iltrattamentodeidatisirendenecessariosiaperlaconcessione 
ol'assegnazionedeglistessi,siaperlapredisposizionedellegraduatorie,chevengonorese 
pubblicheoveprevistodallarelativanormativa,fermorestandoildivietodidiffondereidatisulla 
salute. 



 

 

20. Istruzioneecultura-Attivitàrelativaallagestionedegliasilinidocomunaliedeiservizi 
perl'infanziaedellescuolematerne,elementariemedie 

 

Fonte normativa 
 

–Legge06.12.1971, n. 1044, recante: “Piano quinquennale per l'Istituzione di asili-nido comunali 

con il concorso dello Stato”; 

–Legge05.02.1992,n.104,recante:“Legge-quadroperl'assistenza,l'integrazionesocialeei 

diritti delle persone handicappate” (art. 13); 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112,recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”(art.139); 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Gestione di asili nido e delle scuole per l'infanzia 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

 
Stato di salute: 

 
� patologieattuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapie incorso 

Datidicaratteregiudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):gestoriesternidellemenseesocietàditrasporto(pergarantirel'erogazionedel 
servizio) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 



 

 

Idatisensibilideglialunni,relativiallespecifichesituazionipatologichedelminore,possonoessere 
comunicatidirettamentedallafamiglia.Inoltre,alcuneparticolariscelteperilserviziodimensa 
(pastivegetarianiorispondentiadeterminatidettamireligiosi)possonoessereidoneearivelarele 
convinzioni (religiose, filosofiche o di altro genere) dei genitori degli alunni. Infine, il dato 
sull'origine etnica si potrebbe desumere dalla particolare nazionalità dell'interessato. Le 
informazioniraccoltepossonoesserecomunicatesiaadeventualigestoriesternidelservizio 
mense,cheprovvedonoall'erogazionedelservizio,siaasocietàcheeffettuanoilserviziodi 
trasportoscolastico. 



 

 

21. Istruzioneecultura-Attivitàdiformazioneedinfavoredeldirittoallostudio 

Fontenormativa 

–d.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio 

1975, n. 382”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112, recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”(art.139); 

–Leggi regionali 
 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Istruzioneeformazioneinambitoscolastico,superioreouniversitario 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

Convinzioni: � religiose 

Stato di salute: � patologieattuali 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):gestoriesternidelservizioditrasportoscolastico 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Formazionedegliallievidisabili:lecertificazionimediched'invaliditàvengonofornitedagli 
interessati per organizzare i corsi di formazione professionale o scolastica, ovvero per 
l'inserimento lavorativo deidisabili. 

 
Serviziopergliadolescentiindifficoltà:idatirelativiaiminorisottopostiaprocedimentipenali, 
civilieamministrativivengonofornitidalTribunaleperiminorenni,alfinedielaborareun 



 

 

progetto educativo scolastico/lavorativo coordinato con i Servizi della giustizia minorile e il 
suddetto Tribunale. 

 
Scuoleciviche:idatisanitarisuglialunnidisabilivengonofornitidallefamiglieallescuoleciviche 
perelaborareunprogettoeducativointegratodapartedegliorganicollegialidellescuolestesse.I 
datisullareligionedeglialunnisonofornitidallefamigliepergiustificareeventualiassenzedalle 
lezioni. 



 

 

22. Istruzioneecultura-Gestionedellebibliotecheedeicentrididocumentazione 

Fontenormativa 

–d.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio 

1975, n. 382”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112, recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”; 

–D.Lgs.22.01.2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività di promozione della cultura 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

Convinzioni: � politiche � sindacali 
 

Stato disalute: � patologieattuali 
  

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati 
 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Alcunidatisullecondizionidisalutepossonoessereacquisitiinrelazioneaisingoliserviziofferti 
all'utente (es. assistenza per il superamento di barriere architettoniche ovvero utilizzo di 
particolarisupporti);altridatisensibilisonotrattatiinrelazionealleinformazioniricavabilidalle 
richiesterelativeaisingolivolumi,aifilmovveroaidocumentipresiinvisioneoinprestito. 

Ulteriori dati sensibili potrebbero essere acquisiti a seguito di colloqui volti ad accertare le 
esigenzedistudiodeirichiedenti,cheintendonoaccedereatalunesaleriservateperlequaliè 
previsto l'accessolimitato. 



 

 

23. Poliziamunicipale-Attivitàrelativaall'infortunisticastradale 

Fontenormativa 

–D.Lgs.30.04.1992,n.285, recante:“Nuovocodicedellastrada”(artt.11–12); 

–d.P.R.16.12.1992,n.495, recante:“Regolamentodiesecuzioneediattuazionedelnuovo 

codice della strada”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività di polizia amministrativa 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Stato di salute: � patologieattuali � terapie incorso 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) DipartimentoperitrasportiterrestriePrefettura(percomunicarelesanzionielevateoper 
trasmettereglielementinecessariperladecisionedeiricorsiart.223delD.Lgs.n.285/1992, 
recante:“Nuovocodicedellastrada”); 

b) alleimpresediassicurazione(neicasiconsentitidallalegge); 

c) inalcunicasi,ancheaifamiliaridellepersonecoinvolte. 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Idativengonoacquisitiinoccasionedellarilevazionediincidentie/oinfortuni;glistessiservono 
perl'individuazionedellepersonecoinvolteel'accertamentodeifatti.Vengonoverbalizzatiifattie 
contestateleeventualisanzioniamministrativeedincasodiillecitipenali,ochecomportino 
provvedimenti sui permessi di guida, i dati rilevati sono trasmessi agli enti competenti 
(Dipartimentoperitrasportiterrestri,Prefettura). 



 

 

24. Poliziamunicipale-Gestionedelleproceduresanzionatorie 

Fontenormativa 

–Legge 24.11.1981, n. 689, recante: “Modifiche al sistema penale”; 

–D.Lgs.30.04.1992, n. 285, recante: “Nuovo codice della strada” (art. 116); 

–d.P.R.16.12.1992, n. 495,recante: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada”; 

–D.Lgs.18.08.2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Applicazionedellenormeinmateriadisanzioniamministrativeericorsi 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

 
� patologiepregresse 

 
� terapie incorso 

� relativiaifamiliari 
dell'interessato 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): Dipartimento per i trasporti terrestri e Prefettura (art. 223 D.Lgs. n. 285/1992, 
recante:“Nuovocodicedellastrada”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

IdativengonoacquisititramiteiverbalielevatidaentieForzedell'ordinee/oispezionieffettuate 
dagliorganiaddettialcontrollo;tuttaviaessipossonoesserereperitianchedirettamentedagli 
interessati,qualoraglistessipresentinodeiricorsi. 



 

 

25. Poliziamunicipale-Attivitàdivigilanzaedilizia,inmateriadiambienteesanità,nonché di 
poliziamortuaria 

 

Fonte normativa 
 

–Legge28.02.1985,n.47, recante:“Normeinmateriadicontrollodell'attivitàurbanistico- 

edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie”; 

–d.P.R.10.09.1990,n.285, recante:“Approvazionedelregolamentodipoliziamortuaria”; 

–D.Lgs.05.02.1997,n.22, recante:“Attuazionedelladirettiva91/156/CEEsuirifiuti,della 
direttiva91/689/CEEsuirifiutipericolosiedelladirettiva94/62/CE 

sugliimballaggiesuirifiutidiimballaggio”; 

–D.Lgs.29.10.1999,n.490, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeinmateriadibeni 

culturalieambientali,anormadell'articolo1dellaL.8ottobre 

1997, n.352”; 

–Regolamento comunale; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attivitàdipoliziaamministrativalocale,conparticolareriferimentoaiservizidiigiene,dipolizia 
mortuariaeaicontrolliinmateriadiambiente,tuteladellerisorseidricheedifesadelsuolo 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Stato di salute: � patologieattuali 

Convinzioni: � religiose 

Datidicaratteregiudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):qinterconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
amministrazionicertificantiaisensideld.P.R.n.445/2000,recante:“Testounicodelle 
disposizionilegislativeeregolamentariinmateriadidocumentazioneamministrativa”. 



 

 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) ISTAT(perlerilevazioniannualidellecausedimorte); 

b) ASL(perl'aggiornamentodelregistrodellecausedimorte); 

c) all'entegestoredeglialloggimortuari(perl'erogazionedelservizio) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Idatigiudiziariesullasalutevengonoacquisitiattraversoicontrollisvoltisulterritorio,chesono 
effettuati su iniziativa d'ufficio, ovvero su richiesta di privati, di enti e di associazioni; oltre alla 
verificainloco,vengonoavviatiinecessariaccertamentipressogliufficicompetenti,alterminedei 
qualivienepredispostaunarelazionefinaleconl'indicazionedelleeventualiviolazioniinmateria 
sanitariaoambientaleriscontrate.Intalcaso,siprocedeatrasmetterleallecompetentiautorità 
amministrative openali. 

Vengono,inoltre,effettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubblici 
servizi:taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati, 
qualitàefattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n. 
445/2000, recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazioneamministrativa”. 

Perquantoconcernel'attivitàdipoliziamortuaria,ediconnessiservizicimiteriali,idativengono 
fornitidirettamentedagliinteressati,daifamiliariodalrappresentantedellacomunitàreligiosa,che 
presentanoappositadomandaalComunealfinediotteneredelleparticolariformedisepoltura.I 
datisullasalutevengonotrattatiinquantoimedicidebbonodenunciarealsindacolamalattiache,a 
lorogiudizio,sarebbestatalacausadimortedipersonadaloroassistita. 

Ilcomuneasuavoltacomunicalecausedimorteall'ISTATperlerilevazioniannuali,nonchéallaASL 
competenteperterritorioperl'aggiornamentodelregistrodellecausedimorte. 



 

 

26. Poliziamunicipale-Attivitàrelativaalrilasciodipermessiperinvalidi 

Fontenormativa 

–D.Lgs.30.04.1992 n.285, recante:“Nuovocodicedellastrada”(art.188) 

–d.P.R.16.12.1992,n.495, recante:“Regolamentodiesecuzioneediattuazionedelnuovo 

codicedellastrada”(art.381); 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività di polizia amministrativa locale 
 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

Statodisalute: �patologie attuali 

Operazioni eseguite (barrare le casellecorrispondenti) 

Trattamento "ordinario" deidati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):�comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) Autoritàgiudiziaria,autoritàdipubblicasicurezza(peraccertamentidicaratteregiudiziario); 

b) A.S.L.(perevasionedellerichiestediaccertamentosulcontrassegnoinvalidi) 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Idativengonoacquisitiattraversoladomandapresentatadall'interessato,checontieneancheil 
certificato del medicolegale. 

I dati vengono inoltre comunicati all'Autorità giudiziaria e a quella di pubblica sicurezza con 
riferimento ai soggetti disabili coinvolti in indagini di polizia giudiziaria per contraffazione e/o 
duplicazione del contrassegno rilasciato dall'Amministrazione comunale, nonché alle A.S.L., che 
provvedonoafornirelenecessarieinformazioniperl'accertamentodell'invaliditàdell'interessato. 

In seguito all'esame della richiesta, si procede ad adottare una decisione relativamente alla 
possibilità di rilasciare o meno il permesso. 



 

 

27. SportelloUnicoAttivitàProduttive:-Rilasciodellelicenzeperilcommercio,ilpubblico 
esercizio,l'artigianatoelapubblicasicurezza 

 

Fonte normativa 
 

–R.D. 18.06.1931,n.773, recante:Approvazionedeltestounicodelleleggidipubblica 

sicurezza “” (T.U.LEGGEP.S.); 

–Legge14.02.1963,n.161, recante: “Disciplina dell'attività di barbiere, parrucchiere edaffini” 

(attività di barbiere, parrucchiere ed affini); 

–d.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio 

1975, n. 382”; 

–Legge08.08.1985,n.443, recante:“Legge-quadroperl'artigianato”(artigianato); 

–Legge05.12.1985,n.730, recante:“Disciplinadell'agriturismo”(agriturismo); 

–Legge04.01.1990,n.1, recante:“Disciplinadell'attivitàdiestetista”(attivitàdiestetista); 

–Legge25.08.1991,n.287, recante: “Aggiornamento della normativa sull'insediamentoe 

sull'attività dei pubblici esercizi” (insediamento e attività dei 

pubblici esercizi); 

–Legge15.01.1992,n.21, recante: “Legge quadro per il trasporto di persone mediante 
autoservizipubblicinondilinea”(taxi); 

–D.Lgs.31.03.1998,n.114, recante:“Riformadelladisciplinarelativaalsettoredelcommercio, 
anormadell'articolo4,comma4,dellaL.15marzo1997,n.59” 

(commercio); 

–Legge29.03.2001,n.135, recante: “Riforma della legislazione nazionale del turismo” 
(turismo); 

–d.P.R.04.04.2001,n.235, recante: “Regolamento recante semplificazione delprocedimento 

perilrilasciodell'autorizzazioneallasomministrazionedialimentie 
bevandedapartedicircoliprivati”(somministrazionedialimentie 

bevandedapartedicircoliprivati); 

–d.P.R.06.04.2001,n.218, recante:“Regolamentorecantedisciplinadellevenditesottocosto,a 

normadell'articolo15,comma8,delD.Lgs.31marzo1998,n.114” 

(venditesottocosto,anormadell'art.15,comma8,delD.Lgs. 

31.03.1998, n.114); 

–codicepenaleart.515, recante:“Frodenell'eserciziodelcommercio”; 

–codicepenaleart.516, recante: “Vendita di sostanze alimentari nongenuine come 

genuine”; 

–codice penaleart.517, recante:“Venditadiprodottiindustrialiconsegnimendaci”; 

–codicepenaleart.517bis, recante: “Circostanzaaggravante”; 

–codice penaleart.665, recante: “Agenzie di affari ed esercizi pubblici non autorizzatio 

vietati”; 

–codicepenaleart.666, recante:“Spettacoliotrattenimentipubblicisenzalicenza”; 

–codicepenaleart.668, recante:“Rappresentazioniteatraliocinematograficheabusive”; 



 

 

–codicepenaleart.699, recante:“Portoabusivodiarmi”; 

–Leggi regionali 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attivitàrelativaalrilasciodilicenze,autorizzazioniedaltrititoliabilitativiprevistidallalegge,daun 
regolamentoodallanormativacomunitaria 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Dati di carattere giudiziario � 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" dei dati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � conmodalitàinformatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idatigiudiziarivengonoacquisitiedistruitiaseguitodipresentazionedidomandadapartedi 
persone fisiche o giuridiche, nonché acquisiti dal casellario giudiziario e vengono trattati 
nell'ambitodelprocedimentoperilrilasciodilicenze,autorizzazionieanaloghiprovvedimenti. 



 

 

28. Sportello unico attività produttive/Polizia Municipale - Attività di polizia annonaria, 
commerciale edamministrativa 

 

Fonte normativa 
 

–R.D. 18.06.1931,n.773, recante:“Approvazionedeltestounicodelleleggidipubblica 

sicurezza” (artt. 5 e 75); 

–D.P.R.24.07.1977,n.616, recante:“Attuazionedelladelegadicuiall'art.1dellaL.22luglio 

1975, n. 382” (art. 19); 

–Legge28.03.1991,n.112, recante:“Normeinmateriadicommerciosuareepubbliche”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.114, recante:“Riformadelladisciplinarelativaalsettoredelcommercio, 

anormadell'articolo4,comma4,dellaL.15marzo1997,n.59”; 

–D.P.R.30.04.1999,n.162, recante:“Regolamentorecantenormeperl'attuazionedella 

direttiva95/16/CEsugliascensoriedisemplificazionedei 

procedimentiperlaconcessionedelnullaostaperascensorie 

montacarichi,nonchédellarelativalicenzadiesercizio”; 

–D.P.R.26.10.2001,n.430, recante:“Regolamentoconcernentelarevisioneorganicadella 
disciplinadeiconcorsiedelleoperazioniapremio,nonchédelle 

manifestazionidisortelocali,aisensidell'articolo19,comma4, 

dellaL.27dicembre1997,n.449”; 

–Regolamento comunale; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi di igiene 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Stato di salute: � patologieattuali 

Datidicaratteregiudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idati(inparticolarequellicontenutinelc.d."certificatoantimafia")vengonoacquisitidagliinteressati 
almomentodellapresentazionedelledomandeperlelicenzeoperle autorizzazioniamministrative; 
glistessivengonopoiesaminatialfinediverificarel'esistenzadeirequisitirichiesti.Idatisullasalute 



 

 

vengonotrattati,inparticolare,alfinediverificareirequisitirichiestinelcasodisoggettiprepostialla 
gestionedideterminateattività,comeadesempiolarivenditadigenerialimentari. 

I dati possono essere anche acquisiti attraverso i controlli svolti presso l'esercizio o l'attività 
dell'interessato,alfinediverificareleautorizzazionielarelativaregolarità;intalcasovieneredattoun 
verbalediispezione,cuisegueunaverificapressogliufficicomunalicompetenti. 



 

 

29. Ufficiolegale/avvocaturacivica-Attivitàrelativeallaconsulenzagiuridica,alpatrocinio, alla 
difesa in giudizio dell'amministrazione, nonché alla consulenza ecopertura 

assicurativaincasodiresponsabilitàcivileversoterzidell'amministrazione 
 

Fonte normativa 
 

–Codice civile; 

–Codice penale; 

–Codice di procedura civile; 

–Codice di procedura penale; 

–leggi sulla giustizia amministrativa (fra le altre: 

–R.D. 17.08.1907,n.642, recante: “Regolamento per la procedura dinanzi alle sezioni 

giurisdizionalidelConsigliodiStato”; 

–R.D. 26.06.1924,n.1054, recante:“ApprovazionedeltestounicodelleleggisulConsigliodi 

Stato”; 

–R.D. 12.07.1934,n.1214, recante:“ApprovazionedeltestounicodelleleggisullaCortedei 
conti”; 

–Legge06.12.1971,n.1034, recante:“Istituzionedeitribunaliamministrativiregionali”; 

–Legge14.11.1994,n.19, recante:“Conversioneinlegge,conmodificazioni,deldecreto-legge 

15 novembre 1993, n. 453, recante disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti”); 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”; 

–D.Lgs.30.03.2001,n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

–d.P.R.29.10.2001,n.461, recante: “Regolamento recante semplificazione deiprocedimenti 

perilriconoscimentodelladipendenzadelleinfermitàdacausadi 
servizio,perlaconcessionedellapensioneprivilegiataordinariae 

dell'equoindennizzo,nonchéperilfunzionamentoelacomposizione 

delcomitatoperlepensioniprivilegiateordinarie”; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Finalità volte a fare valere il diritto di difesa in sede amministrativa o giudiziaria 
 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Origine: � razziale � etnica 
  

 
Convinzioni: 

 
� religiose 

 
� filosofiche 

� d'altro 
genere 

 

Convinzioni: � politiche � sindacali 
  

Stato di salute: � patologie � patologie � terapiein � relativiaifamiliaridel 



 

 

 

 attuali pregresse corso dipendente 

Vita sessuale: � 
   

Dati di carattere giudiziario: � 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" dei dati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� conaltrisoggettipubblicioprivati(specificarequaliedindicarelabasenormativa): 

amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, recante: “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.” 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa): 

a) Autoritàgiudiziaria,avvocatieconsulentitecniciincaricatidall'Autoritàgiudiziaria,Enti 
previdenziali(Inail,Inps,Inpdap),entidipatronato,sindacati,incaricatidiindaginidifensive 
proprieealtrui,societàdiriscossionetributi/sanzioni,consulentidellacontroparte(perle 
finalitàdicorrispondenzasiainfasepregiudiziale,siaincorsodicausa,perlagestionedei 
sinistricausatidirettamenteoindirettamenteaterzi); 

b) societàassicuratrici(perlavalutazioneelacoperturaeconomicadegliindennizziperla 
responsabilità civile versoterzi); 

c) strutturasanitariaeComitatodiverificaperlecausediservizio(perlarelativatrattazione 
amministrativa ai sensi del d.P.R. n. 461/2001, recante: “Regolamento recante 
semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da 
causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo 
indennizzo,nonchéperilfunzionamentoelacomposizionedelcomitatoperlepensioni 
privilegiateordinarie”); 

d) alleamministrazionicoinvoltenelcasoincuivengapresentatoilricorsostraordinarioal 
CapodelloStato(perlarelativatrattazione,aisensidellaleggen.1199/1971,recante: 
“Semplificazionedeiprocedimentiinmateriadiricorsiamministrativi”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 



 

 

Vengonoeffettuatelaraccolta,laconsultazioneel'elaborazionedeidatinell'ambitodipareriresi 
all'Amministrazione,discrittidifensiviprodottiingiudizio,cosìcomenell'ambitodellerichiestedi 
indennizzoe/odanniinerentilaresponsabilitàcivileversoterzidell'amministrazione. 

Vengono effettuati eventuali raffronti ed interconnessioni con amministrazioni e gestori di 
pubbliciservizi:taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodi 
stati,qualitàefattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R. n. 
445/2000,recante: 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”. Gli stessi possono essere comunicati agli uffici competenti per la relativa 
trattazione amministrativa, all'Autorità giudiziaria (che può anche comunicarli all'ente), al 
professionista per un'eventuale attribuzione di incarico; agli Enti previdenziali (Inail, Inps, 
Inpdap),aglientidipatronatoedaisindacati(incaricatidiindaginidifensiveproprieealtrui);alle 
societàdiriscossionetributi/sanzioni,nonchéalconsulentedellacontroparteealconsulente 
nominatodall'Autoritàgiudiziaria(perlefinalitàdicorrispondenzasiainfasepregiudiziale,siain 
corsodicausa,nonchéperlagestionedeisinistricausatidirettamenteoindirettamenteaterzi). 

I dati riguardano ogni fattispecie che possa dare luogo ad un contenzioso. 



 

 

30. Politichedellavoro-Gestionedelleattivitàrelativeall'incontrodomanda/offertadi 
lavoro,compresequellerelativeallaformazioneprofessionale 

 

Fonte normativa 
 

–Legge08.11.1991,n.381, recante:“Disciplinadellecooperativesociali”; 

–Legge24.06.1997,n.196, recante:“Normeinmateriadipromozionedell'occupazione”; 

–D.Lgs.23.12.1997,n.469, recante:“Conferimentoalleregionieaglientilocalidifunzionie 

compitiinmateriadimercatodellavoro,anormadell'articolo1 
dellaL.15marzo1997,n.59”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112, recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”; 

–D.Lgs.25.07.1998,n.286, recante:“Testounicodelledisposizioniconcernentiladisciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

–Legge12.03.1999,n.68, recante:“Normeperildirittoallavorodeidisabili”; 

–Legge17.05.1999,n.144, recante:Misureinmateriadiinvestimenti,delegaalGovernoperil 

riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che 

disciplinal'INAIL,nonchédisposizioniperilriordinodeglienti 

previdenziali“”; 

–D.Lgs.21.04.2000,n.181, recante: “Disposizioni per agevolare l'incontro fra domandaed 

offertadilavoro,inattuazionedell'articolo45,comma1,letteraa), 

dellaL.17maggio1999,n.144”; 

–Legge20.02.2003,n.30, recante:“DelegaalGovernoinmateriadioccupazioneemercato 
del lavoro”; 

–D.Lgs.10.09.2003,n.276, recante:“Attuazionedelledelegheinmateriadioccupazionee 
mercato del lavoro, di cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30”; 

–D.Lgs.15.04.2005,n.76, recante: “Definizione delle norme generali suldiritto-dovere 

all'istruzioneeallaformazione,anormadell'articolo2,comma1, 

letterac),dellaL.28marzo2003,n.53”; 

–Leggi regionali; 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Supportoalcollocamentoeall'avviamentoallavoro,inparticolareacuradicentrodiiniziativa 
localeperl'occupazioneedisportelli-lavoro 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 

Stato di salute: � patologieattuali � patologiepregresse 

Datidicaratteregiudiziario: � 



 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" dei dati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazionipertinentienoneccedentirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle 
"standard"qualilaconservazione,lacancellazione,laregistrazioneoilblocconeicasiprevistidalla 
legge(specificare):interconnessionieraffronti,comunicazioni(comediseguitoindividuate) 

Particolari forme di elaborazione 

Interconnessione e raffronti di dati: 

� con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): 
provincia per il coordinamento degli sportelli anagrafe del lavoro e degli sportelli 
decentrati(aisensidelD.Lgs.469/1997,recante:“Conferimentoalleregionieaglienti 
localidifunzioniecompitiinmateriadimercatodellavoro,anormadell'articolo1dellaL. 
15 marzo 1997, n. 59”), nonché regione ed operatori pubblici e privati accreditati o 
autorizzatinell'ambitodellaBorsacontinuanazionaledellavoro(aisensidelD.Lgs.n. 
276/2003,recante:“Attuazionedelledelegheinmateriadioccupazioneemercatodel 
lavoro,dicuiallaL.14febbraio2003,n.30”)limitatamentealleinformazioniindispensabili 
all'instaurazionediunrapportodilavoro. 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):Centridiformazioneprofessionale,associazioniecooperativeterzosettore,aziende per 
inserimento al lavoro o alla formazione (limitatamente alle informazioni indispensabili 
all'instaurazionedelrapportodilavoro). 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Il trattamento concerne tutti i dati utili ad inserire gli utenti in un percorso di 
orientamento/formazione all'occupazione; i dati possono essere altresì utilizzati per la 
predisposizione di corsi di formazione, tirocini o colloqui di orientamento. 

Idatipervengonodagliinteressatiovverosonoraccoltisusuarichiestadaterzi.Possonoessere 
effettuati interconnessioni con la provincia, la regione e gli operatori pubblici e privati ai fini 
dell'attuazionedelladisciplinainmateriadicollocamentoemercatodellavoro. 

Idati,inoltre,vengonocomunicatiacentridiformazioneprofessionale,associazioniecooperative 
delterzosettoreedaziendechegestisconoprogrammidiinserimentoallavoroodiformazioneai 
finidell'attuazionedelladisciplinainmateriadiformazioneprofessionale. 



 

 

31. Gestionedeidatirelativiagliorganiistituzionalidell'ente,deidifensoricivici,nonchédei 
rappresentantidell'entepressoenti,aziendeeistituzioni 

 

Fonte normativa 
 

–D.P.R.16.05.1960,n.570,recante:“Testounicodelleleggiperlacomposizioneelaelezione 

degli organi delle Amministrazioni comunali”; 

–Legge14.04.1982, n. 164, recante: “Norme in materia di rettificazione di attribuzione di 

sesso”; 

–Legge05.07.1982, n. 441, recante: “Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale 

di titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti”; 

–Legge19.03.1990,n.55, recante:“Nuovedisposizioniperlaprevenzionedelladelinquenzadi 

tipomafiosoedialtregraviformedimanifestazionedipericolosità sociale” 

(art.15); 

–Legge25.03.1993, n. 81, recante: “Disposizioni integrative della legge 3 dicembre 1971, n. 

1102, recante nuove norme per lo sviluppo della montagna”; 

–Legge30.04.1999,n.120, recante:“Disposizioniinmateriadielezionedegliorganideglienti 
locali,nonchédisposizionisugliadempimentiinmateriaelettorale”; 

–D.Lgs.18.08.2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 

(artt. 55 e ss.); 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Applicazionedelladisciplinainmateriadielettoratoattivoepassivo,eserciziodelmandatodegli 
organirappresentativiediaffidamentodiincarichidirappresentanzainenti,aziendeeistituzioni 
nonché accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità per le nomine a cariche 
direttive di personegiuridiche 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 

Convinzioni: � religiose � d'altrogenere 

Convinzioni: � politiche � sindacali 

Stato di salute: � patologieattuali � terapie incorso 

 
Vita sessuale: 

� (soltantoincasodieventualerettificazionediattribuzionedi 
sesso) 

Datidicaratteregiudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 



 

 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione,diffusione(comediseguitoindividuate) 

 

Particolari forme dielaborazione 
 

Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):Ministeroeconomiaefinanzenelcasoincuil'entesvolgafunzionidicentroassistenza 
fiscale(aisensidell'art.17delD.M.31.05.1999,n.164,recante:“Regolamentorecantenormeper 
l'assistenzafiscaleresadaiCentridiassistenzafiscaleperleimpreseeperidipendenti,daisostituti 
d'impostaedaiprofessionistiaisensidell'articolo40delD.Lgs.9luglio1997,n.241”enelrispetto 
dell'art. 12 bis del d.P.R. 29.09.1973, n. 600, recante: “Disposizioni comuni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi”) e al Ministero dell'Interno per l'anagrafe degli 
amministratori locali (ex art. 76 D.Lgs. n. 267/2000, recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli entilocali”); 

 
Diffusione(specificarel'ambitoedindicarel'eventualebasenormativa):pubblicazioneall'albo 
pretoriodelledecisioniinmateriadicandidabilità(D.Lgs.n.267/2000,recante:“Testounicodelle 
leggisull’ordinamentodeglientilocali”);anagrafedegliamministratorilocali(D.Lgs.n.267/2000, 
recante:“Testounicodelleleggisull’ordinamentodeglientilocali”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Alfinedivalutareeventualicauseostativeallacandidaturadeisingolisoggetti,cosìcomeperla 
pronuncia di decadenza di diritto (preventiva o successiva) dall'incarico, vengono acquisiti i dati 
giudiziari dalla Procura della Repubblica, dall'Ufficio elettorale centrale presso il Tribunale, dalla 
PrefetturaedalMinisterodell'Interno. 

Ledecisioniinmateriadicandidabilità,contenentiinparticolarelasiglapoliticadiappartenenza 
dell'interessato, vengono pubblicate all'albo pretorio. Oltre alle informazioni di carattere politico, 
sindacale,religiosoedialtrogenere,ilcomunetrattaidatisanitaridegliorganiistituzionalialfine 
diverificarelaloropartecipazionealleattivitàdell'ente. 

Idativengonodiffusineicasiprevistidallanormativainvigore(pubblicazioneall'albopretorio 
delledecisioniinmateriadicandidabilitàaisensiD.Lgs.n.267/2000,recante:“Testounicodelle 
leggisull’ordinamentodeglientilocali”;pubblicitàdell'anagrafedegliamministratorilocaliaisensi 
delcitatoD.Lgs.n.267/2000,recante:“Testounicodelleleggisull’ordinamentodeglientilocali”). 

Conriferimentoallanominadeldifensorecivico,lavalutazionedeldatopoliticoegiudiziario,in 
relazione alla presentazione dei curricula, avviene sia a livello politico (da parte dei gruppi 
consiliariedeirelativiufficidisupporto),siaalivelloamministrativo(dapartedegliorganidel 
comune,deputatiall'istruttoriaeallaverificadeirequisitisoggettivieoggettivi). 

Iltrattamentoèaltresìfinalizzatoall'accertamentodeirequisitidiprofessionalitàedonorabilità 
deicandidatiallenominepressoenti,aziendeeistituzioni.Leinformazionisullavitasessuale 
possonodesumersiunicamenteincasodirettificazionediattribuzionedisesso. 



 

 

32. Attività politica, di indirizzo e di controllo, sindacato ispettivo e documentazione 
dell'attivitàistituzionaledegliorganicomunali 

 

Fonte normativa 
 

–D.Lgs.18.08.2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Attivitàdicontrollo,diindirizzopoliticoedisindacatoispettivoedocumentazionedell'attività 
istituzionale di organipubblici 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

Convinzioni: � politiche � sindacali 

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

 
� patologiepregresse 

� terapiein 
corso 

 
� anamnesifamiliare 

Vita sessuale: � 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 
 
Raccolta: 

� pressogli 
interessati 

 
� pressoterzi 

Elaborazione: � informacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazioneediffusione(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):amministrazioniinteressateocoinvoltenellequestionioggettodell'attivitàpolitica,di 
controlloedisindacatoispettivo 

Diffusione(specificarel'ambitoedindicarel'eventualebasenormativa):limitatamenteaidati 
indispensabiliadassicurarelapubblicitàdeilavorideiconsiglicomunali,dellecommissioniedegli 



 

 

altriorganicomunali(D.Lgs.n.267/2000,recante:“Testounicodelleleggisull’ordinamentodegli 
entilocali”) 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Nell'ambitodelleproprieprerogative,iconsigliericomunalipossonoformulareattisiadiindirizzo 
politico(qualimozioni,ordinidelgiornoerisoluzioni),siadisindacatoispettivo(presentando 
interrogazioniedinterpellanzeallaGiuntacomunale),secondolemodalitàstabilitedalloStatuto, 
dalregolamentointernodelConsigliocomunale. 

Lepredetteattivitàpossonocomportareiltrattamentodidatisensibiliegiudiziaririguardantile 
personeoggettodimozioni,ordinidelgiorno,risoluzioni,interrogazioniointerpellanze.Queste 
informazioni,eccettoquelleidoneearivelarelostatodisalute,possonoinoltreesserediffuseai 
sensidelD.Lgs.n.267/200inottemperanzaalregimedipubblicitàdegliattiedellesedutedei 
consiglicomunali,dellecommissioniedeglialtriorganicomunali. 



 

 

33. Attivitàdellefiguredicontrolloegaranzia:ResponsabileComunaleperlaprevenzione 
dellacorruzioneetrasparenza(RPCT);Organismoindipendentedivalutazione(OIV); 

Responsabiledellaprotezionedeidatipersonali;Difensorecivicoperildigitale; 
Delegazione trattante di parte pubblica; Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione(RSPP). 
 

Fonte normativa 
 

–Un complesso quadro normativo impossibile da sintetizzare in un’unica scheda prevede che 

diversefiguresioccupinoavariotitolodicontrollisull’attivitàesullepersoneimpiegatein comune 
 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

Origine: � razziale � etnica 
     

Convinzioni: � religiose, � filosofiche, � d'altrogenere 
    

Convinzioni: � politiche, � sindacali 
     

 
Stato di salute: 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

� terapiein 
corso 

� anamnesi 
familiare 

Vita sessuale: � 

Dati di carattere giudiziario: � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Comunicazioneaiseguentisoggettiperleseguentifinalità(specificareedindicarel'eventualebase 
normativa):pubblicheamministrazioni,entiesoggettiprivati,gestorioconcessionaridipubblico 
serviziointeressatiocoinvoltinell'attivitàistruttoria. 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 



 

 

Idativengonoraccolti,siadall'interessato,siadaterzi,alfinediattivareinterventideicontrolli 
previstidaunaseriedinormeimpossibilidasintetizzareinun’unicascheda. 

Essendo queste figure anche quasi sempre in una posizione di garanzia e terzietà rispetto 
all’attività dei funzionari comunali, la loro attività può trarre impulso sia dai cittadini che da 
Autorities indipendenti centrali (ANAC, AGID, Garante privacy ecc.) che da Agenzie autonome 
(ARAN,DipartimentoFunzionePubblica-Ufficioperlavalutazionedellaperformance,ecc.). 

Nellaloroattivitàraccoglonospessoetrattanodatipersonaliditipogiudiziarioeditiposensibile; 
avoltelenormestessechestannoallabasedellalorofunzioneliobbliganoapubblicaredettidati 
suAmministrazioneTrasparente;l’appositasezionedelsitocomunaleprevistadalD.lgs.33/2013e 
SMI. 



 

 

34. Attivitàriguardantegliistitutididemocraziadiretta 

Fontenormativa 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull’ordinamentodeglientilocali”; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Eserciziodell'iniziativapopolare,richiestedireferendumepresentazionedipetizioni,verificadella 
relativaregolarità 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

Convinzioni: � politiche � sindacali 
 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Idatisensibilipossonoesseretrattatinell'ambitodellediverseprocedureattivabiliperl'iniziativa 
popolare,lerichiestedireferendum,ildepositodipetizioni:dallanaturadellevarierichieste 
possonoinfattiemergereorientamentifilosofici,religiosi,d'altrogenere,politiciosindacalidei 
relativisottoscrittori. 

Iltrattamentodeidatidisoggettichepresentanopetizioni(lequaligeneralmenterecanosolole 
generalitàdell'interessatoelaresidenza)èmenocomplesso,inquantoleinformazionipersonali 
nonsononécertificate,néverificate. 



 

 

35. Attivitàdiprotezionecivile 

Fontenormativa 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge07.08.1990,n.241, recante:“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

–Legge24.02.1992,n.225 recante:“IstituzionedelServizionazionaledellaprotezionecivile”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112 recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”e 

successive modificazioni; 

–d.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia di documentazione amministrativa” e successive 
modificazioni; 

–Legge06.03.2001,n.64, recante:“Istituzionedelserviziocivilenazionale”esuccessive 
modificazioni; 

–D.Lgs.30.03.2001n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 
Locali; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Aifinidellaprogrammazionedeipianidiemergenzaoperdareattuazione,incasodicalamità,ai 
piani dievacuazione; 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 
 
Stato di salute 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapieincorso 

 
� anamnesifamiliare 

Datidicaratteregiudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � pressogliinteressati � pressoterzi 



 

 

 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

 

Particolari forme dielaborazione 
 

Potrannoessereeffettuatiraffronticondatipersonalisensibili,detenutidaaltreamministrazionie 

dagestoridipubbliciservizi,anchemedianteeventualiinterconnessioni;ciò,esclusivamente,aifini 

dell'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefatti,ovverodelcontrollosudichiarazionisostitutive 

prodottedagliinteressati(v.art.43d.P.R.28dicembre2000,n.445). 
 

Diffusionedidatipermezzodellapubblicazioneall'albopretoriodellepertinentideliberazioni 

contenentilepredetteinformazioni(d.lg.18agosto2000,n.267).Ciò,tuttavia,inconformitàal 

principiosecondocuiladiffusionedidatisensibiliegiudiziaritrattatiperconcederebenefici 

economici,agevolazioni,elargizioni,altriemolumentiedabilitazionipuòavveniresoloselaloro 

indicazione nelle deliberazioni pubblicate sia indispensabile, in conformità alle leggi, per la 

trasparenza,lavigilanzaeilcontrollo,fermorestandoildivietodidiffonderedatiidoneiarivelare 
lostatodisalute 

Idatiutilizzatieleoperazionideltrattamentocompiutedevonorisultareindispensabilirispettoalle 

finalitàperseguiteneisingolicasi 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Leinformazionipotrannoesserecomunicatesoloaisoggetticoinvoltinelleazionidiintervento,in 

particolare alle associazioni di volontariato operanti nella protezione civile, al Dipartimentodella 

protezionecivile,allaprefettura,aprovinciaeregione. 



 

 

36. Conferimentodionorificenzeoricompense 

Fontenormativa 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge07.08.1990,n.241, recante:“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

–Legge24.02.1992,n.225 recante:“IstituzionedelServizionazionaledellaprotezionecivile”; 

–D.Lgs.31.03.1998,n.112 recante:“Conferimentodifunzioniecompitiamministratividello 

Statoalleregioniedaglientilocali,inattuazionedelcapoIdellaL. 

15marzo1997,n.59”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”e 

successive modificazioni; 

–d.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia di documentazione amministrativa” e successive 
modificazioni; 

–Legge06.03.2001,n.64, recante:“Istituzionedelserviziocivilenazionale”esuccessive 
modificazioni; 

–D.Lgs.30.03.2001n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 
Locali; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Conferimentodionorificenzeediricompense,nonchérilascioerevocadiautorizzazionio 
abilitazioni,diconcessionedipatrocini,dipatronatiedipremidirappresentanze,diadesionea 
comitatid'onoreediammissioneacerimonieeadincontri. 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

Opinioni: � politiche � sindacali 
 

Adesioni � partiti � sindacati � associazioni od 
organizzazioni di 
caratterereligioso 



 

 

 

 
Stato di salute 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapie incorso 

 
� anamnesifamiliare 

Datidicaratteregiudiziario � 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" deidati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Potrannoessereeffettuatiraffronticondatipersonalisensibili,detenutidaaltreamministrazionie 

dagestoridipubbliciservizi,anchemedianteeventualiinterconnessioni;ciò,esclusivamente,aifini 

dell'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefatti,ovverodelcontrollosudichiarazionisostitutive 

prodottedagliinteressati(v.art.43d.P.R.28dicembre2000,n.445). 
 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
 

Diffusionedidatipermezzodellapubblicazioneall'albopretoriodellepertinentideliberazioni 

contenentilepredetteinformazioni(D.lgs.18agosto2000,n.267).Ciò,tuttavia,inconformitàal 

principiosecondocuiladiffusionedidatisensibiliegiudiziaritrattatiperconcederebenefici 

economici,agevolazioni,elargizioni,altriemolumentiedabilitazionipuòavveniresoloselaloro 

indicazione nelle deliberazioni pubblicate sia indispensabile, in conformità alle leggi, per la 

trasparenza,lavigilanzaeilcontrollo,fermorestandoildivietodidiffonderedatiidoneiarivelare 

lostatodisalute. 

Idatiutilizzatieleoperazionideltrattamentocompiutedevonorisultareindispensabilirispettoalle 
finalitàperseguiteneisingolicasi. 



 

 

37. Agevolazionitributarie 

Fontenormativa 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge07.08.1990,n.241, recante:“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

–D.Lgs.30.12.1992,n.504, recante:“Riordinodellafinanzadeglientiterritoriali,anorma 

dell'articolo 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”; 

–D.Lgs.15.11.1993,n.507, recante:“Revisioneedarmonizzazionedell'impostacomunalesulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassaper 

l'occupazionedispaziedareepubblichedeicomuniedelleprovince 

nonchédellatassaperlosmaltimentodeirifiutisolidiurbania 

normadell'art.4dellaL.23ottobre1992,n.421,concernenteil 

riordinodellafinanzaterritoriale”; 

–D.Lgs.15.12.1997,n.446, recante:“Istituzionedell'impostaregionalesulleattivitàproduttive, 

revisionedegliscaglioni,dellealiquoteedelledetrazionidell'Irpefe 

istituzionediunaaddizionaleregionaleataleimposta,nonché 

riordinodelladisciplinadeitributilocali”; 

–Legge27.07.2000,n.212, recante: “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”e 

successive modificazioni; 

–d.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 
materia di documentazione amministrativa” e successive 

modificazioni; 

–D.Lgs.30.03.2001n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 
modificazioni; 

–d.P.R.06.06.2001,n.380, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia edilizia”; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 

Locali; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Concessionediagevolazionitributarieeutilizzodifondiderivantidaoneridiurbanizzazioneoda 
contributiregionaliperinterventirelativiadedificidiculto,apertinenzefunzionaliall'eserciziodel 
culto,nonchéasedidipartitiedassociazioni. 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 



 

 

 

Origine: � razziale � etnica 
 

Convinzioni: � religiose � filosofiche � d'altrogenere 

Opinioni: � politiche � d’altrogenere 
 

 
Stato di salute 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapieincorso 

 
� anamnesifamiliare 

Dati di carattere giudiziario � 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 
 

Trattamento "ordinario" deidati 
 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Raffronticondatipersonali,sensibiliogiudiziari,detenutidaaltreamministrazioniedagestoridi 
pubblici servizi, anche mediante eventuali interconnessioni; ciò, esclusivamente, ai fini 
dell'accertamentod'ufficiodistati,qualitàefatti,ovverodelcontrollosudichiarazionisostitutive 
prodottedagliinteressati(v.art.43d.P.R.28dicembre2000,n.445). 

Diffusionedidatipermezzodellapubblicazioneall'albopretoriodellepertinentideliberazioni 
contenentilepredetteinformazioni(d.lg.18agosto2000,n.267).Ciò,tuttavia,inconformitàal 
principiosecondocuiladiffusionedidatisensibiliegiudiziaritrattatisoloselaloroindicazione 
nelledeliberazionipubblicatesiaindispensabile,inconformitàalleleggi,perlatrasparenza,la 
vigilanzaeilcontrollo,fermorestandoildivietodidiffonderedatiidoneiarivelarelostatodi salute(. 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Con riferimento alle attività relative alla concessione di agevolazioni tributarie ovvero, in 
conformità a leggi e regolamenti, l’utilizzo di fondi derivanti da oneri di urbanizzazione o da 
contributiregionaliperinterventirelativiadedificidiculto,apertinenzefunzionaliall'eserciziodel 
culto,nonchéasedidipartitiedassociazioni,nonchéalleesenzionidicaratteretributario,il 
trattamentodidatisensibilisirendenecessarioperlaconcessioneol'assegnazionestesse. 

Le informazioni relative alla terapia in corso vengono trattate durante la fase istruttoria 
riguardanteleagevolazioniedicontributi.Idativengonofornitidirettamentedagliinteressati,che 
presentano apposita domanda al Comune, oppure da terzi (anagrafe, autorità giudiziaria,ASL, 



 

 

provincia,altriservizicomunali,iqualieffettuanodeiservizidisostegnoinfavoredell'utenteche 
versainstatodiindigenza). 

Vengono,inoltre,effettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubblici 
servizi:taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati, 
qualitàefattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n. 
445/2000, recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazioneamministrativa”. 

Con riferimento alle attività relative alla concessione delle agevolazioni e dei contributi, il 
trattamentodeidatisirendenecessariosiaperlaconcessioneol'assegnazionedeglistessi,fermo 
restandoildivietodidiffondereidatisullasalute. 



 

 

38. Attivitàricreative,promozionedellaculturaedellosport-occupazionidisuolopubblico- 
usodibeniimmobilicomunali 

 

Fonte normativa 
 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge07.08.1990,n.241, recante:“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”e 

successive modificazioni; 

–d.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia di documentazione amministrativa” e successive 

modificazioni; 

–D.Lgs.30.03.2001n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 
Locali; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevantifinalitàdiinteressepubblicoperseguitedaltrattamento 

Tipididatitrattati(barrarelecasellecorrispondenti) 

Convinzioni: � religiose � politiche � sindacali � filosofiche � d'altrogenere 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" deidati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione(comediseguitoindividuate) 

 
Particolariformedielaborazione 

 
Raffronticondatipersonalisensibili,detenutidaaltreamministrazioniedagestoridipubblici 
servizi,anchemedianteeventualiinterconnessioni;ciò,esclusivamente,aifinidell'accertamento 



 

 

d'ufficiodistati,qualitàefatti,ovverodelcontrollosudichiarazionisostitutiveprodottedagli 
interessati(v.art.43d.P.R.28dicembre2000,n.445). 

Diffusionedidatipermezzodellapubblicazioneall'albopretoriodellepertinentideliberazioni 
contenentilepredetteinformazioni(d.lg.18agosto2000,n.267).Ciò,tuttavia,inconformitàal 
principio secondo cui la diffusione di dati sensibili e giudiziari può avvenire solo se la loro 
indicazione nelle deliberazioni pubblicate sia indispensabile, in conformità alle leggi, per la 
trasparenza,lavigilanzaeilcontrollo. 

Idatiutilizzatieleoperazionideltrattamentocompiutedevonorisultareindispensabilirispetto 
allefinalitàperseguiteneisingolicasi 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

Conriferimentoalleattivitàricreativeodipromozionedellaculturadellosport,ovveroperl’usodi 
beni immobili o per l’occupazione di suolo pubblico, il trattamento di dati sensibili si rende 
necessarioperl’eserciziodelleattivitàstessenonchéperl’usodibeniimmobiliodisuolopubblico. 

Idativengonoacquisitidagliinteressatialmomentodellapresentazionedelledomande;glistessi 
vengonopoiesaminatialfinediverificarel’esistenzadeirequisitirichiesti. 



 

 

39. Iscrizioniadalbicomunalidiassociazioniedorganizzazionidivolontariato 

Fontenormativa 

–Legge20.05.1970,n.300, recante:“Normesullatuteladellalibertàedignitàdeilavoratori, 

dellalibertàsindacaleedell'attivitàsindacaleneiluoghidilavoroe 

norme sulcollocamento”; 

–Legge07.08.1990,n.241, recante:“Nuovenormeinmateriadiprocedimentoamministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

–D.Lgs.18.08.2000,n.267, recante:“Testounicodelleleggisull'ordinamentodeglientilocali”e 

successive modificazioni; 

–d.P.R.28.12.2000,n.445, recante:“Testounicodelledisposizionilegislativeeregolamentariin 

materia di documentazione amministrativa” e successive 

modificazioni; 

–Legge06.03.2001,n.64, recante:“Istituzionedelserviziocivilenazionale”esuccessive 

modificazioni; 

–D.Lgs.30.03.2001n.165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni; 

–ContrattiCollettiviNazionalidiLavorodelcompartodelpersonaledelleRegioni–Autonomie 
Locali; 

–Statuto e regolamento comunale 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
 

Formazioneedaggiornamentodeglialbicomunalidiassociazioniedorganizzazionidivolontariato 
operriconosceretitoliabilitativiprevistidallalegge. 

 
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti) 

 

Convinzioni: � religiose � filosofiche 
 

Opinioni: � politiche � sindacali 
 

 
Stato di salute 

� patologie 
attuali 

� patologie 
pregresse 

 
� terapie incorso 

 
� anamnesifamiliare 

Dati di carattere giudiziario � 

 
Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti) 

 
Trattamento "ordinario" dei dati 

 

Raccolta: � presso gliinteressati � pressoterzi 

Elaborazione: � in formacartacea � con modalitàinformatizzate 



 

 

 

 
 

Particolari forme dielaborazione 
 

Raffronticondatipersonalisensibili,detenutidaaltreamministrazioniedagestoridipubblici 
servizi,anchemedianteeventualiinterconnessioni;ciò,esclusivamente,aifinidell'accertamento 
d'ufficio di stati, qualitàe fatti, ovvero del controllo su dichiarazioni sostitutive prodotte dagli 
interessati(v.art.43d.P.R.28dicembre2000,n.445). 

Diffusionedidatipermezzodellapubblicazioneall'albopretoriodellepertinentideliberazioni 
contenentilepredetteinformazioni(d.lg.18agosto2000,n.267).Ciò,tuttavia,inconformitàal 
principiosecondocuiladiffusionedidatisensibiliegiudiziaritrattatipuòavveniresoloselaloro 
indicazione nelle deliberazioni pubblicate sia indispensabile, in conformità alle leggi, per la 
trasparenza,lavigilanzaeilcontrollo,fermorestandoildivietodidiffonderedatiidoneiarivelare lo 
stato disalute. 

Idatiutilizzatieleoperazionideltrattamentocompiutedevonorisultareindispensabilirispetto 
allefinalitàperseguiteneisingolicasi. 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

 

ConriferimentoallecompetenzechelaleggedemandaaiComuniperl'iscrizioneinalbicomunali 
diassociazioniedorganizzazionidivolontariatooperriconosceretitoliabilitativiprevistidalla 
legge,iltrattamentodeidatiidoneiarivelarelostatodisalute,leopinionipolitiche,leconvinzioni 
religiose, filosofiche, di altro genere o sindacali, nonché i dati giudiziari, degli organi 
rappresentativi delle associazioni e delle organizzazioni di volontariato, ovvero i dati relativi 
all'adesione di tali associazioni ed organizzazioni ad altre associazioni, organizzazioni o 
confederazioniacaratterereligioso,politico,filosofico,sindacaleodialtrogenere(l.11agosto 
1991, n.266). 

I dati vengono forniti direttamente dagli interessati, che presentano apposita domanda al 
Comune,oppuredaterzi(anagrafe,autoritàgiudiziaria,ASL,provincia,altriservizicomunali). 
Vengono,inoltre,effettuateinterconnessionieraffronticonamministrazioniegestoridipubblici 
servizi:taletipodioperazionisonofinalizzateesclusivamenteall'accertamentod'ufficiodistati, 
qualitàefattiovveroalcontrollosulledichiarazionisostitutiveaisensidell'art.43deld.P.R.n. 
445/2000, recante: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazioneamministrativa”. 

Altreoperazioniindispensabilirispettoallafinalitàdeltrattamentoediversedaquelle"ordinarie" 
qualilaregistrazione,laconservazione,lacancellazioneoilblocconeicasiprevistidallalegge 
(specificare):comunicazione(comediseguitoindividuate) 
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